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COMUNE DI PUMENENGO					Provincia di Bergamo



PIANO REGOLATORE GENERALE 1976



NORME DI ATTUAZIONE 



TITOLO I - Disposizioni generali 



Cap. I° - Norme generali



Art. 1 - Contenuto del P.R.G.



Il P.R.G. 1976 definisce il contenuto e la forma dell'assetto territoriale a insediativo del Comune Pumenengo, ne stabilisce la norme e ne finalizza e programma gli usi, le trasformazioni e gli sviluppi per una previsione temporale di dieci anni dalla data di adozione del piano.

In particolare il piano fissa:

1. 	l'uso del suolo edificato, edificabile e non, per l’intero territorio comunale; 	

2. 	la tutela e la valorizzazione dei beni culturali, storici, ambientali e paesistici; 	

3.		la utilizzazione e la trasformazione degli immobili pubblici e privati esistenti; 	

4.		la caratterizzazione quantitativa, funzionale e spaziale delle aree destinate alla residenza, all'industria, al commercio, alle attività

		culturali e ricreazionali; 	

5. 		la qualificazione e la localizzazione delle attrezzature pubbliche a livello urbano e di quelle comprensoriali ricadenti sul territorio comunale;

6.		il tracciato e le caratteristiche tecniche della rete infrastrutturale per le comunicazioni ed i trasporti pubblici e privati; 	

7.		principali impianti, e servizi tecnologici urbani; 	

8.		la programmazione degli interventi secondo fasi e tempi di attuazione ; 

9.		prescrizioni per ogni tipo di intervento; 		

10. 	le norme generali e particolari per l’attuazione del piano.



�Art. 2 - Elementi costitutivi ed elaborati a corredo del piano 



Sono elementi costitutivi del piano:

- Allegato 2 - Stato di fatto: uso del suolo, numerazione delle aree, 			   centri edificati, planimetria in scala 1:2000; foglio n. 		   1 e n. 2;



- Allegato 3 - Stato di fatto: tabelle di quantificazione dell'uso del 			   suolo; 



- Allegato 4 - Planimetria di azzonamento e viabilità, planimetria in scala 		   1:2000; foglio n. 1 e n. 2;



- Allegato 5 - Norme di attuazione.





Il piano è altresì corredato dai seguenti elaborati:



- Allegato 1 - Relazione Generale con relazione di previsione di 	massima del�le spese occorrenti per la acquisizione 	delle aree e per le sistemazioni generali 	necessarie per la attuazione del piano nonché degli 	elenchi delle aree azzonate e loro quantificazione;



- Allegato 6 - Impianti tecnologici: acquedotto;



- Allegato 7 - Corografia dello stato di fatto e dello schema 

	di organizzazione del territorio comunale; planimetria in scala 1:25000;



- Allegato 8 -Planimetria di azzonamento e viabilità con la numerazione delle aree azzonate per la loro 	quantificazione; foglio n.1.









�Art.3 - Operatività del Piano



	Il P.R.G. si attua mediante i seguenti strumenti: 	



1.	vincoli territoriali; 

	

2.	norme generali di piano;

 	

3.	prescrizioni specifiche per le aree a varia destinazione di uso e per le infrastrutture; 

		

4.	norme di attuazione del piano; 

		

5.	eventuali programmi pluriennali di attuazione di cui agli articoli 32 e  seguenti della Legge Regionale 15/04/1975, n. 51;

 	

6.	piani particolareggiati di cui agli articoli 13 e seguenti della Legge 17/08/1942, n. 1150 e successive modificazioni e di cui agli articoli 26 e 27 della Legge 22/10/1971, n.865; 

	

7.	piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla Legge 18/04/1962 e successive modificazioni;



8.	piani di lottizzazione convenzionata;



9.	licenze edilizie.



Art.4- Applicazione dell’art. 13 della Legge Urbanistica 17/08/1942, n 1150 



In tutte le zone di espansione e di ristrutturazione, a qualsiasi destinazione d’uso esse siano assegnate dal P.R.G., il Comune, in conseguenza dell’approvazione del P.R.G., intende avvalersi della facoltà di applicare l’art. 18 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche e integrazioni, relativamente alle aree inedificate e a quelle su cui insistono costruzioni che siano in contrasto con la destinazione di zona ovvero abbiano carattere provvisorio.



Art.5 - Inammissibilità delle deroghe



Le prescrizioni di piano e le presenti norme ammettono deroghe per opere pub�bliche, nonché per quelle d’interesse pubblico realizzate da Enti: pubblici e sempre con osservanza dell'art. 3 della Legge 21/12/1955, n. 1357. 

L’autorizzazione è accordata dal Sindaco previa deliberazione del Consiglio Comunale.



Art. 6 - Regolamento Edilizio



Il nuovo Regolamento Edilizio conforme alle prescrizioni di P.R.G. ed alle presenti norme verrà adottato dal Consiglio Comunale entro sei mesi dall’adozione del Piano.



�Cap.II - Prescrizioni generali di intervento.



Art. 7 - Definizione degli indici urbanistici



L’edificazione e l’urbanizzazione nelle varie zone del territorio comunale è regolata dai seguenti indici:



St - Superficie territoriale



Per superficie territoriale, sulla quale si applica l’indice di fabbrica�bilità territoriale It, si intende la superficie complessiva sulla quale agisce una operazione di intervento. Essa è comprensiva delle aree edificabili, cioè delle superfici fondiarie, delle aree per l’urbanizzazione primaria e delle aree per l’urbanizzazione secondaria.

La superficie territoriale va misurata al netto delle strade esistenti o previste dal P.R.G., afferenti alle classificazioni di cui all'art. 3 del D.M. 1° aprile 1968 e delle strade pubbliche esistenti perimetralmente alla area, e al lordo delle strade esistenti o previste dal P.R.G. interna�mente all'area e delle fasce verdi di rispetto.

Essa viene espressa in ettari (ha).



Sz - Superficie zonale



Per superficie zonale, sulla quale si applica l’indice di fabbricabilità zonale IZ , si intende la superficie totale di un’area campeggiata nella tavola di azzonamento e viabilità del P.R.G. da segno grafico uniforme. Essa è comprensiva delle aree per l’urbanizzazione primaria.

Essa viene espressa in metri quadrati (mq).



Sf - Superficie fondiaria



Per superficie fondiaria, sulla quale si applica l’indice di fabbricabilità  fondiaria If, si intende la superficie netta dei lotti edificabili, cioè le porzioni di area edificabile risultanti dalla superficie territoriale dedotte le superfici per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, oppure dalla superficie zonale dedotte le superfici per opero di ur�banizzazione primaria.

Nel caso di intervento edilizio diretto la superficie fondiaria corrisponde

alla superficie del lotto edificabile al netto della parte eventualmente destinata o da destinarsi a strada anche privata,

Essa viene espressa in metri quadrati (mq).



Sm - Superficie minima di intervento



Per superficie minima di intervento si intende la superficie minima richiesta dalle norme che regolano l’edificazione e l’urbanizzazione nella diverse acne del territorio comunale per il progetto di piano di lottizzazione

Essa viene espressa in metri quadrati  



Q Rapporto massimo di copertura



Per rapporto massimo di copertura si intende il rapporto tra l’area coperta riferita a tutte le opere edificate e l’area del lotto edificabile. Per arsa coperta si intende la massima proiezione a terra del perimetro del fabbricato computata al lordo degli sporti, cavedi e chiostrine. Non vengono considerati sporti agli effetti del calcolo: gronde, pensiline, balconi non collegati fra loro verticalmente o a terra, nonché le pensiline aperte e non praticabili che costituiscono copertura degli accessi dei fabbricati.

Esso viene espresso in percentuale.



It - Indice di fabbricabilità territoriale



Per indice di fabbricabilità territoriale si intende il volume massimo edificabile per ogni ettaro di superficie territoriale.

Esso viene espresso dal rapporto mc/ha.



Iz - Indice di fabbricabilità zonale



Per indice di fabbricabilità zonale si intende il volume massimo edificabile per ogni metro quadrato di superficie zonale.

Esso viene espresso dal rapporto mc/mq.



If - Indice di fabbricabilità fondiaria



Par indice di fabbricabilità fondiaria si intende il volume massimo edificabile per ogni metro quadrato di superficie fondiaria, cioè dell'area netta del lotto. Esso viene espresso dal rapporto mc/mq.



Hmax - Altezza massima del fabbricato



Per altezza massima del fabbricato in superficie piana ed acclive si intende l’altezza misurata verticalmente sul prospetto più alto del fabbricato in progetto compresa fra il piano di spiccato e la quota più alta fra le seguenti:

a - intradosso del solaio di copertura piana dell'ultimo piano abitabile;  b - linea superiore della gronda;

c - linea superiore di eventuale attico o parapetto piano di coronamento; Per piano di spiccato in superficie piana si intende la quota del marciapiede per i fabbricati in fregio alla strada, o distanti da essa meno di m 10, o il piano naturale di campagna per i fabbricati distanti dalla strada m 10 e oltre. �Per piano di spiccato in superficie acclive si intende la quota dello spiccato della fronte a valle nel suo punto più basso.

Essa viene espressa in metri (m).



H min. - Altezza minima, del fabbricato



Per altezza minima del fabbricato si intende la minima altezza del fabbricato ammessa dalle norme di edificazione misurata secondo il criterio per la misura, dell’altezza massima, essa viene espressa in metri (m).

Ai fini del calcolo della altezza minima non sono considerati i corpi di fabbrica porticati.

Una o più fronti del fabbricato o parte di esse, ancorché arretrate, possono non raggiungere l’altezza minima purché la volumetria ammessa sull'area oggetto di trasformazione venga utilizzata nello intervento di nuova costruzione nella misura superiore al 90% e la superficie coperta corrispondente al corpo di fabbrica più alto sia almeno la metà della superficie coperta dall'intero fabbricato.



Hc - altezza totale del fabbricato in colmo

Per altezza totale del fabbricato in colmo si intende l’altezza massima della linea di colmo del fabbricato misurata dalla parte del prospetto più alto del fabbricato a partire dal piano spiccato.

Essa viene espressa in metri (m).



De - Distacco minimo interno fra fabbricati 



Per distacco minimo interno fra fabbricati si intende la distanza minima che deve comunque intercorrere fra pareti di corpi di fabbrica di un medesimo fabbricato e fra esse e le pareti di fabbricati antistanti (anche se essa viene espressa in metri (m) e non può essere comunque inferiore a m 10,00).



Dc - Distacco minimo dai confini



Per distacco minimo dai confini si intende la distanza minima che deve intercorrerete tra il fabbricato e i confini del lotto edificabile di pertinenza.

Esso viene espresso in metri (m) e non può essere comunque inferiore a m  5,O salvo che tra i confinanti venga stipulata. e trascritta specifica convenzione, la quale regoli il distacco (Dc) fermo rimanendo il distacco minimo interno tra fabbricati.



Ds - Distacco minimo stradale



Per distacco minimo stradale si intende la distanza minima che deve intercorrere tra i fabbricati e il ciglio della strada indipendentemente dalla altezza dei fabbricati.

Si definisce ciglio della strada la linea di limite della sede o piattaforma stradale comprendente tutte le sedi viabili, sia veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine ed altre strutture laterali alle predette sedi, quando queste siano transitabili, nonché le strutture di delimitazione non transitabili (parapetti, arginelle e simili).

Essa viene espressa in metri



Vf - Volume fabbricabile



Il volume fabbricabile si ottiene:

a)dal prodotto fra la superficie territoriale St e l’indice di fabbricabilità territoriale It, se l’area interessata è la superficie territoriale; esso viene espresso in metri cubi (mc) e viene chiamato “volumetria territoriale”, e rappresenta il volume globale dei fabbricati che possono essere insediati sulla superficie territoriale;



b)dal prodotto fra la superficie zonale Sz e l’indice di fabbricabilità Iz, se l’area interessata è la superficie zonale; esso viene espresso in metri cubi (mc) e viene chiamato “volumetria zonale” e rappresenta il volume globale dei fabbricati che possono essere insediati nella zona campeggiata nella tavola di azzonamento e viabilità del P.R.G. da segno grafico uniforme;



c) dal prodotto fra la superficie fondiaria Sf e l’indice di fabbricabi�lità fondiaria If, se l’area interessata è la superficie fondiaria; se esso viene espresso in metri cubi (mc) e viene chiamato "volumetria fondiaria” rappresenta il volume globale del fabbricato o dei fabbricati che possono essere insediati sul lotto.



Per volume del fabbricato in progetto si intende:



a)il volume dei corpi di fabbrica emergenti dal piano di spiccato calcolato tenendo conto della massima altezza dei corpi di fabbrica e del volume considerato entro le falde del tetto se destinato o comunque utilizzato per residenza, uffici, stadi professionali e attività  produttive al lordo dei cavedi, chiostrine, sporti chiusi;



b)il volume dei corpi di fabbrica, interrati eventualmente destinato a residenza, a uffici, a studi, professionali, o ad attività produttive con esclusione dei volumi tecnici e di quelli che siano a servizio della residenza dei piani abitabili, come autorimesse private, in numero massimo di due ogni alloggio, cantinole, ripostigli, servizi tecnologici del fabbricato.



I volumi tecnologici sono il vano motori ed extra corsa dell’ascensore, il vano scala, la canna fumaria di esalazione ecc. per la loro parte emergente dalla linea superiore della gronda.

Dal computo dal volume al fine del rispetto degli indici urbanistici si escludono i volumi compresi entro le falde del tetto, purché non siano destinati o comunque utilizzabili per residenza, uffici, studi professionali o attività produttive.

Dal computo del volume dei fabbricati residenziali al fine dei rispetto dagli indici urbanistici si escludono i porticati aperti su tre lati e i piani o porzioni di piani adibiti a parcheggio pubblico o di uso pubblico.

Non è consentito il trasferimento di volume fra lotti pur avendo la stessa destinazione d'uso.



Art. 8 - Aree di arretramento per le zone di espansione a di ristrutturazione



Nell’ambito dei piani esecutivi di varia iniziativa previsti dal P.R.G., la area della relative zone di rispetto è obbligatoria come opera di urbanizzazione  primaria, di pertinenza dalla zona, in aggiunta a quella di norma; essa è pertanto da considerare economicamente solidale con la zona di edificazione ma non computabile ai fini volumetrici. I costi per l’acquisizione degli immobili ricadenti in tali zone e per la loro progressiva trasformazione in zona a verde pubblico di filtro, a protezione dagli insediamenti dai rumori ed odori delle strade, sono pertanto s carico dei promotori dell’operazione, titolari del�le relative licenze di lottizzazione e/o edilizie. I tempi per l’attuazione sono di volta in volta fissati dai Piani Esecutivi (P.E.) e/o dalla lottizzazione convenzionata.



Art. 9 - Tipologia edilizia



Le tipologie ammesse nella zone residenziali di completamento sono quelle del�la costruzione, “aperta” attuata, di norma, con edifici isolati, o con edifici a blocco lineare continuo.

Nelle zone di espansione e di ristrutturazione sono ammesse, di norma, tutte le correnti tipologie edilizie, dalla casa singola alla schiera, ai blocchi lineari e non, alle torri, agli edifici a gradoni, con le varie aggregazioni possibili, che saranno definite dai P.E. o, in loro sostituzione, dai piani di lottizzazione convenzionata.

Nelle zone di completamento e di sostituzione è ammessa sia la edificazione per singoli lotti, sia per aggregazione di lotti con edificazione a blocco li�neare continuo.



Art. 10 -Obbligatorietà di progettazione unitaria



Per talune zone di intervento il P.R.G., ai fini di un risultato architettoni�co di pregio, prescrive l’obbligo di progettazione unitaria del complesso, an�che se la sua realizzazione potrà avvenire nel tempo per successivi lotti.

In tali casi, soddisfatto l’obbligo dalla formazione del P.E. è prescritta, per i1 rilascio della licenza edilizia, la presentazione ed approvazione di un progetto architettonico di massima dell’intero complesso ,costituente episodio edilizio ed urbanistico a senso compiuto.















�TITOLO II - Attuazione del Piano



Art. 11 - Programmi pluriennali di attuazione del P.R.G.



A1 fine di provvedere ad una ordinata attuazione del piano per tempi e fasi e di consentire il necessario coordinamento temporale e tecnico degli impianti pubblici e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, per poter disporre di elementi atti alla stima preventiva dei relativi investimenti e a un pertinente riparto tra i competenti Enti Pubblici ed i privati, oltreché per fornire ai cittadini ed agli operatori privati un chiaro e preventivo in�dirizzo sul progressivo sviluppo delle reti infrastrutturali e sulle attrezzature e impianti pubblici e per permettere, infine, una coerente verifica con la programmazione generale e la previsioni del bilancio del Comune, la Amministrazione Comunale può predisporre i programmi pluriennali di attuazione del P.R.G. secondo le modalità, i contenuti e le finalità di cui agli art. 32, 33, 34 della legge Regionale 15/04/1975  n. 51.



Art. 12 - Modalità di attuazione dal Piano



I1 P.R.G. fissa i perimetri delle zone soggette a piano esecutivo obbligatorio, restando in facoltà della Amministrazione Comunale di applicare il P.E. anche nelle rimanenti zone ove di norma é consentito l’intervento mediante semplice licenza edilizia.



Art. 13 - Piani esecutivi



L'intervento attuativo del Piano è previsto attraverso Piani Esecutivi (P.E.) di varia iniziativa, ciascuno esteso all’intero comparto perimetrato nella tavola di azzonamento e viabilità del P.R.G. o da perimetrarsi successivamente con determinazione della Amministrazione Comunale. I P.E. comprendono la totalità delle operazioni previste nel P.R.G. stesso e/o necessarie:

1. Piani particolareggiati esecutivi di iniziativa pubblica (P.P.E.) di cui a gli art. 13 e seguenti della legge 17/08/42 n. 1150 e successive modificazioni e di cui agli art. 26 e 27 della Legge 22/10/71 n. 865,

2. Piani tecnici esecutivi per le opere pubbliche (P.O.P.): lo studio tecni�co esecutivo delle principali opere pubbliche predisposto dalla Amministrazione Comunale o dagli Enti Pubblici competenti mediante piani tecnici esecutivi redatti in conformità al P.R.G. ed alle indicazioni dello eventuale programma pluriennale; è facoltà dalla Amministrazione Comunale di promuovere i P.O.P. anche per piani di settore (edilizia scolastica, infrastrutture viarie, attrezzature verdi e sportiva ecc.);

3. Piani di zona per l’edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) di cui alla legge 18/04/1962 n. 167 e successive modificazioni;



4. Piani di lottizzazione convenzionata (P.L.): il P.R.G. indica le zone re�sidenziali di espansione e di nuovo impianto soggette a piano di lottizzazione convenzionata obbligatorio; resta in facoltà della Ammini�strazione Comunale di richiedere o provvedere alla formazione di piani di lottizzazione convenzionata in tutte le altre zone di varia destinazione qualora ne ravveda l’opportunità.







Tali interventi sono soggetti alle prescrizioni dagli art. 35 a 36 della Legge Regionale 15/04/1975 n. 51, alla prescrizioni dal Regolamento Edilizio, di cui allo art. 6 delle presenti norme di attuazione ad infine alle deliberazioni del Consiglio Comunale relative alla lottizzazioni ed alla assunzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria.



Art.14 - Assunzione dagli oneri di urbanizzazione da parte degli utenti

�A norma degli articoli 8 e 10, 5° comma della Legge 6 agosto 1967 n. 765 e dello art. 37 della legge Regione Lombardia 15 aprile 1975 n. 51, la autorizzazione alle lottizzazioni ed il rilascio licenze edilizie per edifici singoli, anche non residenziali, non compresi in Piani di lottizzazione convenzionata, sono subordinati al pagamento, da parte del titolare dell’autorizzazione e della licenza, di una somma corrispondente a tutti gli oneri di urbanizzazione che competono agli immobili interessati, secondo quanto prestabilito dalla Amministrazione Comunale con apposita deliberazione entro tre mesi dalla data della delibera consiliare di adozione del P.R.G. .

In alternativa dei pagamenti suddetti, potrà essere richiesta la esecuzione diretta, a cura dei privati regolata da apposita convenzione, di tutte o di parte delle opere di urbanizzazione.

Tale deliberazione contemplerà la differenziazione tra interventi di edilizia residenziale, per insediamenti produttivi e per insediamenti terziari.



Art. 15 - Asservimento dell'area di pertinenza.



I1 rilascio di licenza edilizia è subordinato alla assunzione da parte del richiedente dell’impegno di asservimento di una superficie corrispondente al volume richiesto sulla base degli indici di edificabilità ammessi.

L'atto di asservimento trascritto a favore del Comune presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari dovrà essere in ogni caso prodotto prima dell'inizio dei lavori.



Art. 16 - Destinazione d'uso



La destinazione d'uso dei suoli e dei fabbricati deve essere indicata sia nei progetti di intervento edilizio diretto che in quelli di intervento urbanistico preventivo, in base alle presenti norme di attuazione del P.R.G. .

Qualunque cambiamento alla destinazione d'uso è subordinato alla autorizzazione della variante da parte del Comune.













�Art.17 - Opera di urbanizzazione primaria e secondaria: definizione e qualità



Per le zone residenziali



a)Per urbanizzazione primaria si intende l’insieme dalle opere e servizi tecnologici atti a rendere edificabile un’area.

	In particolare sono opere di urbanizzazione primaria:

1)			le strade al servizio del lotto edificabile idonee al transito veicolare, fornite di adeguata impermeabilizzazione della carreggiata e dei relativi spazi accessori (marciapiedi, aree di sosta, ecc.);

2)			le condotte per lo scolo delle acque chiare e luride, i relativi impianti di depurazione ed opere accessorie (caditoie, pozzetti ecc.);

3)			le condotte per l’erogazione dell'acqua potabile, i relativi impianti di captazione, sollevamento ed opere accessorie;

4)			le condotte per l’erogazione del gas domestico;

5)			la rete e gli impianti di illuminazione pubblica delle aree stradali , di cui al punto 1), e delle aree verdi;

6) 		la rete di distribuzione dell'energia elettrica e le cabine di alimentazione;

7) 		le aree attrezzate a verde con alberi al servizio delle abitazioni, le alberature stradali e i relativi spazi;

8)	 le aree per il parcheggio delle autovetture al servizio delle abitazioni.



b)Per opere di urbanizzazione secondaria si intende quell’insieme di servizi ed attrezzature che costituiscono i requisiti necessari alla vita civile, pubblica e collettiva degli insediamenti.

	In particolare sono opere di urbanizzazione secondaria:

1) 	gli edifici per l’infanzia e per I'istruzione di base: asilo - nido, scuola materna, elementare, media inferiore;

2)	gli edifici e gli impianti per le attrezzature sanitarie culturali, religiose e civili;

3)	i parchi, i giardini, il verde attrezzato e gli impianti per lo sport la ricreazione e lo svago e relativa illuminazione pubblica;

4) i parcheggi pubblici;

5)	la rete di viabilità principale prevista e le relative aree di servi�zio ed opere d’arte;

6) le reti principali dei servizi tecnologici fognatura e acquedotto e il potenziamento dei medesimi.

		Per le zone per insediamenti produttivi di carattere industriale, artigianale, commerciale e turistico:

c)Le opere di urbanizzazione primaria sono:

1)	le strade al servizio dei lotti edificabili idonee al transito veicola re pesante, fornite di adeguata impermeabilizzazione della carreggiata;

2)	gli spazi di sosta e parcheggio a servizio dei singoli lotti;

3)	le condotte per Io scolo delle acque chiare e luride; 

4)	le condotte per l’erogazione dell'acqua potabile;

5)	la rete di distribuzione dell’energia elettrica e cabine di alimentazione;

6) 	l'illuminazione pubblica nelle strade di cui al punto 1);

7) 	le aree attrezzate a verde alberato a servizio dei singoli lotti, le alberature stradali e i relativi spazi:

d)Le opere di urbanizzazione secondaria sono:

1)	le strade di sostegno e di allacciamento alle zone;

2)	collettori principali per le fognature ed impianti di depurazione per

	le acque di scarico;

�3)	gli spazi di sosta e di parcheggio pubblico; verde pubblico e attrezzature sportive;

4)	mense ed attrezzature per attività collettive; 

5)	centri e servizi sociali;

6)	attrezzature pubbliche di servizio della zona,



Le opere di urbanizzazione primaria a secondaria. comprendono i costi relativi alla acquisizione delle aree e alla esecuzione di opere secondo le specifiche prescrizioni deliberate dal Consiglio Comunale.





Art. 18 - Dotazione di spazi pubblici



Ai fini di soddisfare esigenze di spazi per servizi e attrezzature pubbliche sono garantite nell’ambito del P.R.G. le minime quantità di spazi pubblici per abitante teorico insedibile.

Tali spazi trovano collocazione e ubicazione già definita in linea di massima nel contesto della zonizzazione generale.

Alla formazione degli spazi per servizi e attrezzature pubbliche devono partecipare gli insediamenti che si realizzano attraverso interventi edilizi diretti e piani di lottizzazione in proporzione al volume massimo realizzabile con l’intervento su ciascuna singola proprietà, calcolato sull’area fondiaria.

La partecipazione alla formazione di detti spazi può essere diretta, mediante la cessione delle aree necessarie, in misura parziale o totale, quando l’entità e la specializzazione degli insediamenti comporti, in rapporto al numero teorico degli abitanti da insediare, il soddisfacimento parziale o totale degli obblighi derivati dall’art. 22 della Legge Regione Lombardia 15/04/1975 n. 51.

Nel caso di soddisfacimento parziale o di mancata possibile partecipazione diretta alla formazione degli spazi di cui al primo comma del presente articolo. La partecipazione avviene mediante contribuzione alla spesa che il Comune deve affrontare per acquisire le aree necessarie nelle località previste dal P.R.G. proporzionalmente alle quantità di spazi che teoricamente avrebbero dovuto trovare luogo nelle singole aree.





�Art. 19 - Nomenclatura delle prescrizioni specifiche



I segni grafici convenzionali delle prescrizioni di intervento e dei vincoli introdotti nella tavola di azzonamento e viabilità del P.R.G. possono contenere ulteriori specificazioni funzionali e di destinazione a mezzo di simboli.

La compresenza di due o più simboli sulla medesima zona ne indica la obbligatorietà di previsione in sede di progettazione esecutiva. La nomenclatura tra parentesi indica l’operazione prescritta non localizzata ed il numero ne fissa la superficie esprimendola in percentuale rispetto alla superficie totale dell'area sa cui insiste campeggiata da segno grafico uniforme.

La compresenza di due o più simboli indica la attribuzione partitetica delle superfici. Ove non siano contenute tra parentesi, ne rappresentano la operazione principale.

Le specificazioni funzionali e di destinazione previste dal P.R.G. corrispondono ai seguenti simboli:

esistenti	di progetto

confermati

�			Asilo nido;		

�			Scuola materna;

�	 		Scuola elementare; 	

 �EMBED Word.Picture.8���			Scuola media; 

�			parcheggio pubblico: di norma le aree a						parcheggio dovranno essere 								opportunamente alberate;

�			Attrezzatura per il verde pubblico: 						indica spazi con prevalenti impianti 						verdi (arborati, prativi e cespugliati 						con previsione di percorsi pedonali e 						attrezzature per la sosta;

�			Attrezzatura per il gioco e lo svago 						dei minori;

�			Attrezzatura per impianti sportivi a 					terra; 

�			Attrezzatura per impianti sportivi al 					coperto: possono essere previsti 						nell'ambito di insediamenti scolastici 					e in sede autonoma; le attrezzature 					dovranno essere ampiamente 							dotate di spazi liberi;

�			Area per il mercato all’aperto e per i 						relativi servizi 	funzionali: i 							manufatti edilizi dovranno essere 							quelli 	strettamente necessari per 						il deposito di strutture mobili e per i 						servizi igienici; la loro 								localizzazione dovrà essere marginale 						alla zona e opportunamente mascherata 						nel verde;

�			Centro civico di iniziativa pubblica: 						comprende le attrezzature per i servizi 						sociali al quartiere (delegazione 							comunale, servizi amministrativi, 							ufficio postale e telefono, assistenza 						sociale, farmacia, centro giovanile, 						biblioteca, sala riunioni/cinema ecc.); 						è ammessa la residenza per gli addetti 						alla gestione, nella misura non 							superiore al 15% della volumetria 							realizzabile; 



�			Municipio e servizi comunali; 

�			Ufficio postale; 	

�			Attrezzature sanitarie pubbliche e 						private;

�			Cimitero; 			

�			Chiese e attrezzature religiose; 

�			Attrezzature private parrocchiali per 					la ricreazione e l’educazione(al 						coperto);

�			Impianti tecnologici per energia 						elettrica;

�			Impianti tecnologici per l’acqua 						potabile;

�			Impianti tecnologici di depurazione 					acque di rifiuto;

�			Attrezzatura privata per il 							cinematografo;

�							 	Attrezzature private ricreazionali e 					di servizio(mensa, sala riunioni, 					spazi per l’igiene e la medicina del 					lavoro) di uso pubblico per i 					dipendenti delle aziende produttive(da 				convenzionare)l’operazione ha una   					superficie di pertinenza precisata dal 				numero percentuale che segue il 					simbolo, cui compete un indice di 					fabbricabilità fondiaria compreso 					tra un massimo di 3 mc/mq e un 					minimo di 1 mc/mq. La volumetria 					realizzata e comunque quella minima 					prevista, deve essere considerata 					in detrazione della volumetria 					complessiva eventualmente ammessa 					nella zone campeggiata dal segno 					grafico uniforme;

	l’operazione deve essere oggetto di 	convenzione obbligatoria singola o 	contestuale di convenzionamento 	relativo al P.E. all’interno del 	comparto;

�	Impianti tecnologici per il gas 	metano;

�	Impianti tecnologici per 		telecomunicazioni.





�Art. 20 - Perimetrazioni, confini, arretramenti e allineamenti stradali



I segni grafici relativi definiscono:

-Perimetro delle zone soggette a Piano Esecutivo (P.P.E. - P.O.P. - P.L.-P.E.E.P). 

-Perimetro di vincolo e salvaguardia dei siti, degli edifici o dei complessi monumentali o di riconosciuto valore storico, artistico, ambientale;

- Confine territoriale Comunale;

- Limite di arretramento e di contenimento degli edifici; 

- Nuovi tracciati stradali o rettifiche di allineamento;

- Confine delle aree vincolate ai sensi della legge n.1497 del 29-06-1939;

- Confine del “Parco dell’Oglio Nord” istituito con legge regionale n. 18 del 16-04-1988.



Art. 21 - Sinossi delle sezioni stradali tipo



I tracciati e la tipologia delle principali sedi stradali in progetto, o esistenti da modificare, sono indicati dal P.R.G. secondo la classificazione e le relative caratteristiche indicate nella sinossi delle sezioni stradali tipo annessa alla legenda della planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G. stesso.





�Titolo III - Prescrizioni di intervento e vincoli



Cap I° - Infrastrutture par le comunicazioni�



Art. 22 - Tipologia e distacchi.

I tracciati e la tipologia dalle principali sedi stradali in progetto, o esistenti da modificare, sono indicati dalla planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G.

La specificazione delle strade secondarie di distribuzione interna delle zone di espansione o di ristrutturazione di diversa destinazione, è rinviata agli inerenti piani esecutivi che ne stabiliranno tracciati e caratteristiche tecniche in relazione alle soluzioni planivolumetriche delle zone interessate. I tracciati e le tipologie per la infrastrutture viarie indicate nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G. di valore indicativo per quanto riguarda l’andamento generale del tracciato, che in sede esecutiva potrà subire eventuali modesti ritocchi tecnici, e valore prescritto per quanto riguarda la tipologia stradale.

Le zone di rispetto laterali alle strade e relativi incroci in progetto a il limite di arretramento e di contenimento degli edifici hanno valore prescrittivo. 

I tracciati stradali e relativi incroci saranno definiti, in sede esecutiva, nell’ambito delle zone di rispetto e le fasce di arretramento di P.R.G., nonché nell’ambito delle zone verdi entro le quali non sono state previste zone di rispetto stradale, senza che tali assestamenti comportino variante al P.R.G.

Le zone di rispetto laterali alle strade saranno prevalentemente alberate; in esse sono ammesse a titolo precario, solo costruzioni di impianti per la distribuzione del carburante a per la manutenzione ordinaria dei veicoli.

Le zone di rispetto stradale comprese in P.E. possono accogliere le destina�zioni superficiarie di uso pubblico indicate dal P.R.G. oppure riconosciute necessarie per la urbanizzazione primaria e secondaria purché ne sia garantita� la funzionalità. 

Salvo diversa specificazione dei P.R.G., i distacchi minimi dei nuovi fabbri�cati dal ciglio stradale sono quelli previsti dall’art. 9 del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444.

Per i sopralzi o ampliamenti consentiti sono ammessi distacchi maggiori o mi�nori, di quelli di cui all'art. 9 del D.M. 2 aprile 1968 n.1444, in presenza di riconoscenti allineamenti preesistenti.

Le eventuali recinzioni devono sorgere dal ciglio stradale alla distanza che l’Ente proprietario della strada, su proposta della Amministrazione Comunale, fisserà con specifico provvedimento tronco per tronco. Allo esterno degli insediamenti previsti dal P.R.G., tale distanza non può comunque essere inferiore a m. 3,00.



Art. 23 - Percorsi pedonali e/o ciclabili pubblici o assoggettati a servitù’ di uso pubblico



Il P.R.G. prevede i principali tracciati dei percorsi pedonali e/o ciclabili pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico funzionali al collegamento di zone abitate o di aree per servizi pubblici o attrezzature pubbliche nonché alla costituzione di una rete che consenta lo sviluppo dell’uso della bicicletta in condizione di sicurezza.

Tali tracciati consentono la circolazione veicolare solo per l’accesso a fondi interclusi non servibili altrimenti; essi dovranno essere oggetto di particolare studio di arredo urbano.

Altri percorsi pedonali e/o ciclabili potranno essere previsti nei piani attuativi.

Il Comune può prevedere altri percorsi pedonali e/o ciclabili in aree non già destinate a spazi pubblici a mezzo progetto esecutivo con gli effetti di cui all’art, 50 e 51 della legge Regione Lombardia 12 settembre 1983 n. 70.



Art. 24 - Verde di rispetto



Il P.R.G. prevede zone di verde di rispetto per la rete viabilistica principale, i corsi d’acqua, il cimitero e per la salvaguardia ambientale soggetta a inedificabilità e non computabili ai fini edificativi.

Per le area sottoposte a zona di rispetto cimiteriale, la cui estensione delimitata nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G., indipendentemente dalla loro destinazione d’uso, valgono le limitazioni stabilite dall'art. 338 del T.U. delle leggi sanitarie 27 /7/1934 n.1265 e della legge 17/1071957 n.983.

Tutte le zone a verde di rispetto che non attengono strettamente a protezione del nastro stradale sono soggette a vincolo di inedificabilità e di conservazione dello stato di natura dei luoghi. In esse è vietata l’apertura di nuove cave e la riattivazione di quelle rimaste inattive da più di un anno, la esecuzione di scavi, di riporti, di recinzioni.

Il P.R.G. individua con apposito segno grafico le aree che per la loro ubicazione sono di salvaguardia per gli insediamenti residenziali esistenti. Su tali aree è ammesso l'esercizio della agricoltura secondo le pratiche tradizionali dello avvicendamento delle colture cereali e foraggiere, della coltura orticola e florovivaistica che non richieda serre. Tali aree partecipano al computo dei limiti dello indice di densità fondiaria e del rapporto di copertura ai fini edificatori nella zona territoriale omogenea E.

Le aree di rispetto nell'ambito di piani esecutivi per insediamenti produttivi sono destinate a spazi pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico nonché ad edificazione, nel limite di arretramento e di contenimento degli edifici indicato, per la residenza dei titolari dell'azienda insediata o per uffici della azienda insediata.

Le parti delle aree azzonate lungo i corsi d’acqua, indicate con sovrapposizione di segno grafico di insediamento e di segno grafico di area di rispetto, benchè concorrano alla determinazione della edificazione realizzabile sono soggette a interventi di riqualificazione ambientale a mezzo di opere di ingegneria naturalistica e a mantenimento e consolidamento della vegetazione arborea ripariale con essenze autoctone. L’eventuale chiusura dei fondi all’interno di tali parti azzonate è realizzata con staccionata alta non più di m.1,20 dal piano naturale di campagna, eventualmente affiancata da siepe viva. 



Art. 25 - Parcheggi



I parcheggi pubblici sono localizzati nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G., ovvero sono previsti come operazioni aggregate all'interno o no di piani esecutivi. In questo ultimo caso la loro superficie è fissata percentualmente rispetto alla superficie totale su cui insiste il simbolo prescrittivo di parcheggio.



La localizzazione di parcheggi Pubblici o assoggettati a servitù uso pubblico nell’ambito soggetto a piano attuativo può subire spostamento mantenendo costante la dimensione e lo accesso diretto agli stessi da vie pubbliche o aperte al pubblico transito secondo le procedure della legge regionale 23-06-1997 n. 23.

Nelle zone territoriali omogenee residenziali di contenimento dello stato di fatto e di completamento in ogni nuova costruzione, ricostruzione, ampliamento e sopralzo di costruzione esistente nonché in ogni costruzione ristrutturata con variazione di destinazione d'uso o in area di pertinenza della stessa, destinata alla residenza e/o ad attività turistiche, commerciali o direzionali, devono essere riservati spazi per parcheggio ad uso privato almeno nella misura minima prevista dall’art. 2 della legge 24-03-1989 n. 122 (parcheggio inerente alla nuova costruzione), comunque nella misura non inferiore a quella prevista dalle prescrizioni specifiche di zona territoriale omogenea. Dal computo di tali spazi sono escluse le rampe per l’accesso dei veicoli agli stessi.



Nelle zone territoriali omogenee di espansione e di ristrutturazione residenziale soggette a piano attuativo, oltre agli spazi di cui al comma precedente, devono essere riservati spazi per parcheggio alberato pubblico o assoggettato a servitù di uso pubblico nella misura minima di 3 mq/100 mc di volume costruibile (parcheggio di urbanizzazione primaria), comunque nella misura minima prevista dalle prescrizioni specifiche di zona territoriale omogenea.

Nelle zone territoriali omogenee destinate ad insediamenti di carattere artigianale e industriale devono essere riservati spazi per parcheggio ad uso privato da realizzarsi in ogni nuova costruzione, ricostruzione, ampliamento e sopralzo di costruzione esistente nonché in ogni costruzione ristrutturata con variazione di destinazione d'uso o nelle aree di sua pertinenza (parcheggio inerente alla nuova costruzione) dimensionati nella misura minima di un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di nuovo volume valutato con altezza virtuale di 3,00 m per singolo piano agibile.

Nelle zone di espansione destinate ad insediamenti produttivi, soggette a piano attuativo, gli spazi per parcheggi pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico sono dimensionati secondo le esigenze degli insediamenti all'interno delle aree di dotazione di standards.

Nel territorio agricolo devono essere riservati spazi per parcheggio ad uso privato da realizzarsi in ogni nuova costruzione, ricostruzione, ampliamento e sopralzo di costruzione esistente nonché in ogni costruzione ristrutturata con variazione di destinazione d'uso o nelle aree di sua pertinenza (parcheggio inerente alla nuova costruzione) dimensionati nella misura minima di un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di nuovo volume valutato, qualora non destinato a residenza, con altezza virtuale di 3,00 m per ogni singolo piano agibile.

E' consentita la realizzazione di parcheggi sotterranei pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico nello ambito di piani attuativi, disciplinati per la realizzazione e gestione da specifica convenzione.

E' consentita la realizzazione di parcheggi pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico multipiano soprasuolo nell'ambito di piani attuativi, disciplinati per la realizzazione e gestione da specifica convenzione. In questo caso il relativo volume non viene computato nella volumetria ammessa, ma è assoggettato alle altre prescrizioni d'intervento relative alla specifica zona omogenea.

Nel sottosuolo di aree pubbliche o assoggettate a servitù di uso pubblico destinate a verde e' a parcheggio è consentita la realizzazione da parte del Comune di autorimesse o posti macchina da assegnare in proprietà o in uso a privati: Qualora la realizzazione sia di iniziativa privata essa viene disciplinata da specifica convenzione.

Ai fini del computo dello standard per parcheggi, si tiene conto della sommatoria delle superfici lorde di pavimento realizzate con tipologia multipiano sia fuori terra che in sottosuolo.

I parcheggi sono dotati di alberatura e pavimentazione consona all’ambiente, la quale, ove tecnicamente possibile, è realizzata con materiale drenante.





�Cap. II° - Edifici esistenti



Art. 26 - Immobili isolati

Gli immobili destinati alla residenza isolati privi di prescrizioni specifiche sono consolidati allo stato di fatto. Per essi sono consentite le opere di manutenzione interna e esterna con esclusione di sopra elevazioni. E’ consentita la ricostruzione degli immobili nei limiti della volumetria preesistente purché l’altezza sia contenuta in m 5,50 e venga rispettata la giacitura preesistente.



Art. 27 - Perimetro di vincolo e di salvaguardia



I siti, gli edifici, ovvero i complessi monumentali o di riconosciuto valore storico - artistico - ambientale sono soggetti a vincolo di salvaguardia e a tal fine definiti con perimetrazione apposita nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G.

Per essi è prescritta l’intangibilità dello stato dei luoghi; per gli edifici è ammesso il solo restauro conservativo.

Sono fatte salve le prescrizioni di zona previste nel piano regolatore gene�rale, nel quale gli edifici e i siti vincolati ricadono.



Art. 28 - Immobili che ricadono su sedi viarie o in zone verdi di rispetto 



Tale prescrizione è preordinata alla graduale demolizione degli edifici a spese della Amministrazione Pubblica.

E, ammessa l’ordinaria e straordinaria manutenzione con vincolo di non indennizzabilità delle opere.



�Cap. III° - Destinazione ad uso prevalentemente residenziale



Art. 29 - Destinazione d’uso



Le zone residenziali devono essere destinate ad abitazione. 

In esse sono ammessi:

- negozi, esercizi pubblici;



- uffici, studi professionali e commerciali;



- magazzini e depositi, limitatamente ai seminterrati e ai piani terreni;



- piccoli laboratori dell’artigianato di servizio che non producono rumori né odori molesti o nocivi, limitatamente ai seminterrati e ai piani terreni, purché vengano realizzati con tipologie omogenee a quelle della zona resi�denziale;



- autorimesse private.



Le aree scoperte, pertinenti agli edifici residenziali, saranno destinate a giardino alberato d'uso comune, ad eccezione delle aree riservate a parcheggio ai sensi dell'art. 18 della legge 6/8/1967 n. 765.

Le autorimesse sotterranee potranno essere ricavate anche in corrispondenza delle aree scoperte (escludendo da queste le zone di rispetto e di arretramento) a condizione che le caratteristiche statiche e tecniche del loro solaio di copertura consentano la obbligatoria formazione di tappeti erbosi e cespu�gliati.

Nelle zone residenziali esistenti possono essere tollerati gli impianti dello artigianato di produzione e della industria, funzionanti alla data della delibera consiliare di adozione dei P.R.G., fino alla emanazione da parte della Amministrazione Comunale del programma di graduale trasferimento di detti im�pianti nella zona specifica, fatta comunque salva, nelle more del trasferimento, l’osservanza di tutte le disposizioni di legge e di regolamento in materia di igiene ambientale.

Le stalle e fabbricati rurali esistenti nelle zone residenziali alla data della deliberazione consiliare di adozione del P.R.G., sentiti l’Ufficiale Sa�nitario e il Veterinario Comunali, vengono trasferite in zona rurale secondo tempi e modalità che il Consiglio Comunale stabilirà con specifica delibe�razione e programma. E' comunque fatta salva, nelle more del trasferimento, la osservanza di tutte le disposizioni di legge e di regolamento in materia di igiene ambientale.

Nelle zone residenziali di completamento ed espansione sono vietate le costruzioni accessorie di qualsiasi destinazione d'uso.



Art. 30 - Limiti di distanza tra i fabbricati



Le distanze minime tra i fabbricati nelle diverse zone territoriali omogenee sono stabilite come segue, in conformità all’art. 9 del D.M. 2/4/1968 n. 1444:

1) Zona A): per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, computati sen�za tenere conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore per la storia, la cultura, l’arte locale e l’ambiente;



2) Nuovi edifici ricadenti in altre zone  prescritta in tutti i casi la distanza minima, assoluta di m 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti;

3) Zone C): è altresì prescritta tra pareti finestrate di edifici antistanti, la distanza minima pari all’altezza del fabbricato più alto; la norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata, qualora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo superiore a m 12.



Le distanze minime tre fabbricati - tra i quali siano interposte strade desti�nate al traffico dai veicoli (con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio dei singoli edifici o di insediamenti) - debbono corrispondere alla larghezza della sede stradale maggiorata di:

- m 5 per lato, per strade di larghezza inferiore a m 7;



- m 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra m 7 e m 15; 



- m 10 per lato, per strade di larghezza superiore a m 15;



salvo maggiori distanze secondo specificazioni del P.R.G.



Qualora le distanze fra fabbricati, come sopra computate, risultino inferiori all’altezza del fabbricato più alto, le distanze stesse sono maggiorate fino a raggiungere la misura corrispondente all'altezza stessa.

Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planivolumetriche.

Le distanze complessive che devono intercorrere fra edifici di diverse proprietà dovranno essere osservate anche fra edifici sorgenti su area della stessa proprietà.

Qualora una costruzione sorga in una zona a confine di altre zone con caratteristiche diverse, la distanza minima fra le costruzioni sarà quella risultante dalla somma delle distanze minime dal confine per le singole zone.

E' ammessa la costruzione di due fabbricati in aderenza sul confine qualora i fabbricati stessi abbiano le medesime caratteristiche e siano realizzati contemporaneamente, oppure qualora fra i confinanti venga stipulata una convenzione da trascriversi la quale preveda la obbligatoria edificazione in confine da parte degli stessi.

Le distanze verranno misurate a squadra.

Sono fatte salve la distanze minime tra fabbricati fissate dal P.R.G. nelle diverse zone territoriali omogenee.



�Art. 31 - Zona territoriale omogenea B1

Ristrutturazione a destinazione residenziale dei nuclei di antica formazione



Tali zone, indicate da specifico contrassegno di zona nella tavola di azzonamento e viabilità, sono soggette ad appositi piani esecutivi di risanamento conservativo, trasformazione funzionale, di ristrutturazione.

Entro le delimitazioni, da assumere in sede di piano esecutivo, saranno attuate, salva specifica indicazione del P.R.G. stesso:

- le operazioni di restauro conservativo e d1 risanamento igienico degli edifici storico - artistici e di pregio ambientale, nel rispetto delle strutture, dalle caratteristiche ambientali e delle forme architettoniche originarie, nonché le trasformazioni conservative, le trasformazioni funzionali, le ristrutturazioni dagli altri edifici e costruzioni;

- le trasformazioni compatibili avverranno senza incrementi di densità di zona e fondiaria né di altezza, computate senza tener conto della soprastrutture di epoca recente prive di valore storico - artistico o ambientale I restauri prevederanno la demolizione di elementi in contrasto non accettabile con lo ambiente, aggiunti in epoca recente e che risultino altresì privi di valore storico artistico e ambientale.

Per la precisazioni di cui sopra l’intera area azzonata è assoggettata alla formazione di piani esecutivi di iniziativa pubblica a di iniziativa privata.



Fino alla approvazione dell’inerente P.E., nell'ambito della zona B1 sono ammesse soltanto opere di ordinaria manutenzione interna ed esterna, risanamenti statici ed igienici con vincolo di non indennizzabilità delle opere eseguite, restando esclusi trasformazioni funzionali , nuove costruzioni in�tegrali e ridestinazioni d'uso dagli immobili e sempre che siano rispettate anche la norme dal D.14 2/4/1968 n. 1444.

Nello stesso periodo sono ammesse opere di ristrutturazione e/o di ricostruzione di edifici esistenti pubblici, promosse dalla Amministrazione Comunale per la rivitalizzazione dei monumenti storici e del nucleo di antica formazione purché queste avvengano nel rispetto dei volumi preesistenti e nelle strutture interne ed esterne di riconosciuto valore storico artistico o ambientale.

Sono ammessi altresì interventi in attuazione dalle leggi n. 167/1962 e 865/1971.

Scopo del P.E. è quello di stabilire gli interventi ed i vincoli occorrenti

	1) per il recupero in termini documentari e funzionali degli edifici e degli spazi urbani a carattere storico - artistico e ambientale; 	2) per la rivitalizzazione dagli insediamenti di antica formazione anche attraverso la trasformazione funzionale e la ristrutturazione.



I piani esecutivi definiranno in conformità e ad integrazione delle previsioni del P.R.G. e nel rispetto dal D.M. del 2/4/1968 n. 1444:

1)	beni storici e monumenti;

2) la localizzazione e le modalità degli interventi necessari ai fini del restauro conservativo (igienico, stativo e architettonico) dei beni storico artistici a di interesse ambientale;

3) gli usi prescritti o ammessi per gli edifici già restaurati o da restaurare;

4)	le demolizioni degli edifici o delle parti di edificio in contrasto non accettabili con l’ambiente;

5)	le trasformazioni interne ad esterne e le ricostruzioni prescritte o ammesse per i restanti edifici ai fini del loro risanamento igienico statico; 	

6)	la sistemazione degli spazi liberi pubblici e privati esistenti e la eventuale creazione di nuovi spazi pubblici con le prescrizioni per le pavimentazioni, alberature e arredo stradale;							

7)	la sistemazione esecutiva del traffico veicolare con la creazione di adeguati parcheggi in superficie o sotterranei e la conseguente pedonalizzazione di vie o di piazze; 	

8)	la eventuale utilizzazione di beni immobili e di edifici storici per l’inserimento di attrezzature pubbliche carenti nella zona e le rispettive modalità esecutive; 	

9)	la eventuale realizzazione di nuovi edifici ed ampliamenti di edifici esistenti,	con precise norme sulla loro caratterizzazione architettonica e sulle modalità atte a garantirne la qualità progettuale; 	

10)	le provvidenze per il rialloggiamento della popolazione eventualmente rimossa in modo temporaneo o definitivo per la esecuzione dei lavori di risanamento; 	

11)	le provvidenze per la conservazione ed	il miglioramento in sito delle attività esistenti a servizio della zona con particolare attenzione alle attività non moleste dell’artigianato di servizio purché non in contrasto con lo ambiente, e quelle atte a promuovere il rialloggiamento in genere, ai fini della rivitalizzazione della zona;

12)	i vincoli permanenti applicati sugli immobili ai fini della salvaguardia dei valori culturali e ambientali;

13) il bilancio “costi e benefici” dell’intera operazione di intervento conservativo e di risanamento, fissando il riparto fra gli interventi pubblici e privati con gli oneri di partecipazione a carico di privati e gli eventuali incentivi per le operazioni di risanamento;

14) gli immobili da assoggettare alla formazione di piano di cui alla legge n. 167/1962 e successive modifiche ed integrazioni e quelli da assoggettare alle norme relative all’edilizia privata convenzionata;

15)le forme e le modalità per la gestione del P.P. anche mediante la partecipazione consultiva delle organizzazioni e associazioni che operano nel territorio.



Per lavori di qualsiasi natura previsti per i beni sottoposti alla tutela della legge 1 giugno 1939 n. 1089  è necessario il preventivo esame e parere della Soprintendenza ai Monumenti della Lombardia o alla dichiarazione firmata del proprietario dei beni nella quale egli assume l’obbligo di osservare le particolari disposizioni in materia.

I progetti per le costruzioni o per gli interventi previsti su zone vincolate ai sensi della legge 29/6/1939 n. 147, o che, a giudizio della commissione edilizia, siano previste in condizione tale da pregiudicare l’integrità di dette zone, oppure in località di particolare interesse monumentale, paesistico o turistico, devono ottenere anche la approvazione della Soprintendenza ai Monumenti della Lombardia . In tali casi la licenza edilizia viene rilasciata solamente dopo la approvazione della Soprintendenza ai Monumenti.



Gli edifici dovranno armonizzare il loro aspetto, per quanto riguarda il materiale di rivestimento, le tinteggiature e le ricoperture, all’ambiente in cui sono previsti con particolare riguardo alle caratteristiche dell’abitato e delle località.



�Art. 32 - Zona territoriale omogenea B2

��	Contenimento allo stato di fatto.



���Nelle zone di contenimento allo stato di fatto, indicata nella planimetria di P.R.G. con specifico contrassegno di zona, è fatto divieto di ogni alterazione volumetrica degli edifici esistenti.

���Sulle area definite libare sarà consentita la edificazione  nei limiti di quanto previsto per le zone di espansione e/o nuovo impianto di cui all’articolo 35.

���Per gli edifici esistenti nelle zone di completamento sono consentite le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria interna ed esterna, nonché le opere di ristrutturazione.

����Sono ammesse anche le ricostruzioni nei limiti dei volumi preesistenti. In ogni caso non possono essere superati i limiti di edificabilità previsti per le zone di espansione e/o nuovo impianto di cui allo art. 35 e dovranno essere osservate le prescrizioni generali di intervento di cui all’art.7 .



Art. 33 - Zona territoriale omogenea B3

	Immobili che ricadono in giardini privati esistenti.



I giardini e gli elementi naturali di interesse paesaggistico sono soggetti a vincolo protettivo ambientale di intangibilità assoluta. Sulle aree soggette a tale vincolo è vietata ogni alterazione dello stato ambientale.

Sono ammessi i restauri conservativi e le ricostruzioni degli edifici non assoggettati al restauro conservativo, anche con eventuali spostamenti di modesta entità rispetto alle posizioni attuali nei limiti della volumetria preesistente e nel rispetto assoluto dei valori naturali.





�Art. 34 bis - Zona territoriale omogenea B5 	

	Area per attrezzature private parrocchiali e	per la 	canonica



La destinazione d'uso specifica è per attività parrocchiali "Orato�rio" e per la Canonica.

E' consentita l’edificazione a mezzo concessione edilizia relativa a progetto di ristrutturazione urbanistica estesa all’intero ambi�to e a tutti gli edifici nello stesso compresi.

Le prescrizioni di intervento sono:



Volumetria definita fuori terra mc	3.400

 

Q =	40%



H max = 	m 8,40



	Dc =			in aderenza di edifici	esistenti su via Roma; 

				m 5,00 da altri confini

	

De =		in aderenza	di edifici esistenti su via Roma; 		

		m 10,00 da altri edifici



Ds = 	in allineamento di edifici esistenti su via Roma



Parcheggio inerente la costruzione: >= 1 mq/20 mc.



Le aree della zona B5 sono destinate ad accogliere le attrezzature di interesse comune per i servizi religiosi così come definite dall’art.2 della L.R.20/92.





art 34 ter - Zona territoriale omogenea B6

Zona residenziale di completamento 



E' definita in planimetria di azzonamento del P.R.G. da contrassegno di zona ed è estesa agli appezzamenti edificati ed edificabili nell'ambito di piano di lottizzazione che è stato approvato da oltre dieci anni, le cui opere di urbanizzazione sono state realizzate.



Le prescrizioni specifiche d'intervento per eventuali ampliamenti e sopralzi e per nuove costruzioni sui lotti liberi sono:



If = 						1,40 mc/mq 

Q =						30%

H max = 					9,00 m 

Dc = 						5,00 m 

De = 						10,00 m

Ds = 						7,50 m 

Parcheggio inerente alla nuova costruzione: <= 1 mq/10 mc.



art.34 quater - Zona residenziale di completamento B7 e relativa area di rispetto



La zona residenziale di completamento è individuata in planimetria di azzonamento del P.R.G. da specifico contrassegno di zona ed è costituita da ambiti edificati compresi nella zona agricola, i cui edifici non sono adibiti ad usi agricoli, e nella zona residenziale.



Per gli edifici esistenti è ammessa la destinazione residenziale con eventuale intervento di riattamento funzionale. Per gli stessi edifici sono ammessi interventi a mezzo di concessione edilizia secondo le prescrizioni seguenti:



If  = 1,20 mc/mq

Q   = 40%

H max = 7,50 m

Dc  = 5,00 m   per gli ampiamenti

Dc  =          pari alle distanze esistenti per sopralzi

De  = 10,00 m  per gli ampiamenti

De  =          pari alle distanze esistenti per sopralzi

Ds  =   all’esterno del centro abitato, di cui al Decreto Legislativo n.285/1992:secondo D.P.R.        	n.495/1992 salvo allineamento precostruito;

      	all’interno del centro abitato, di cui al Decreto Legislativo n.285/1992:

      	5,00 m o secondo allineamento precostituito;



Parcheggio inerente alla costruzione oggetto d’intervento: >1 mq/10 mc.



I volumi accessori e pertinenziali esistenti sono oggetto di interventi di recupero, di modificazione e integrazione, di ricostruzione che ne migliorino l’aspetto e i requisiti igienici.



Le autorimesse possono essere costruite a confine dell’area azzonata di proprietà nei limiti della volumetria ammessa, eventualmente incrementata dalla volumetria degli accessori e pertinenze esistenti previa loro demolizione.



Sulle aree libere da edificazione è fatto divieto di deposito di materiali e manufatti di qualsiasi natura. Esse sono mantenute preferibilmente a verde prativo e arborato.

      

�Art. 35 - Zona territoriale omogenea C1

	 Zona residenziale di espansione e/o nuovo impianto



Sono definite in planimetria di P.R.G. da contrassegno di zona e caratterizzate dalle prescrizioni specifiche seguenti: 



		It =	 	11.000 mc/ha 	

		If	=		1,40 mc/mq

		Q =		30%

		H max =		12,00 m 

		H min = 		6,00 m	

		Dc = 		5,00 m 	

		De = 		10,00 m 	

		DS	=		7,50 m salvo prescrizioni di P.R.G.

Parcheggio inerente la costruzione : 1 mq/20 mc	

Parcheggio di urbanizzazione	primaria: 1 mq/ 20 mc



Art. 36 - Zona territoriale omogenea C2

	Zona residenziale di espansione e/o nuovo impianto



Sono definite in planimetria di P.R.G. da contrassegno di zona e caratterizzate dalle prescrizioni specifiche seguenti:

		It	=				7.000 mc/ha 	

�		If	=				0,75	mc/mq 1,1 mc/mq	

		Q	= 				30% 	

		H max =				6,50	m 	

		Dc	=				5,00	m 		

		De =				10,00 m	

		Ds	=				7,50	m  salvo prescrizioni di P.R.G.

	Parcheggio inerente la costruzione : 1 mq/ 20 mc 

	Parcheggio di urbanizzazione primaria: 1 mq/ 20 mc



Nelle zone di espansione e/o nuovo impianto di cui agli art. 35 e 36 il P.R.G. si attua a mezzo di un Piano Esecutivo esteso all'intera area perimetrata al fine della definizione planivolumetrica degli edifici, della suddivisione delle aree in lotti e della specificazione delle aree per la viabilità interna, per i parcheggi e le aree verdi e comunque nel rispetto dell’art. 22 della legge regionale Regione Lombardia 15/4/1975 n. 51.

Ai fini dei computi economici valgono anche i disposti dell’art. 8 delle presenti Norme di Attuazione del P.R.G..

Il P.E. dovrà comprendere oltre l’operazione di espansione e/o nuovo impianto, anche le relative operazioni complementari, localizzate o no dal P.R.G.(attrezzature, verde, parcheggi, ecc.).

Nelle zone di espansione e/o nuovo impianto le strade residenziali e veicolari devono essere bordate da filari di alberi: le recinzioni tra i lotti devono essere trasparenti, bordate da siepi, e non superiori a m 1,60; viene raccomandata la formazione di aree verdi di uso comune a più edifici.

Di norma nelle zone di espansione e/o nuovo impianto la dotazione minima di spazio pubblico per ogni abitante teorico insediabile é di mq 12,00 , ma l'opera�tore privato deve sopportare gli oneri sostitutivi della piena osservanza degli articoli 22 e 37 della legge Regione Lombardia 15/4/1975 n.51 secondo le modalità previste dagli articoli 14 e 18 delle presenti norme di attuazione del P.R.G. .



�Art. 36 bis - Zona territoriale omogenea C3

	Zona residenziale di espansione soggetta a piano esecutivo a volumetria definita



Nelle zone residenziali di espansione a volumetria definita, individuate nella planimetria di azzonamento da specifico contrassegno di zona, il P.R.G. si attua mediante piano esecutivo esteso all'intera area perimetrata al fine della progettazione volumetrica e tipologica unitaria, della suddivisione delle aree in lotti edificabili, della specificazione delle aree per la viabilità interna, per i parcheggi e per il verde pubblico o assoggettato a servitù di uso pubblico.

La quantità minima di spazio pubblico o assoggettato a servitù di uso pubblico da reperire obbligatoriamente nell'ambito del piano esecutivo per ogni abitante teorico da insediare è di mq 26,5 di cui almeno mq 3,00 per parcheggio di urbanizzazione primaria in sede propria, secondo il dispositivo dell’art 22 della legge Regione Lombardia 15-04-1975 n. 51.

I piani esecutivi sono realizzati secondo le prescrizioni specifiche riportate per ciascun piano:



P.E.1 - Località via XXV Aprile

Volumetria definita = mc 5.200

tipologia edilizia: abitazioni isolate o a schiera 

Q = 		30%

H max = 		6,50 m 

Dc = 		5,00 m 

De = 		10,00 m

Ds = 		7,50 m salvo prescrizioni grafiche più restrittive di P.R.G. e di D.P.R 16�-12-1992 n. 495

Parcheggio inerente alla nuova costruzione: > 1mq/10 mc



Distanza delle costruzioni dalla roggia Calciana m 10,00 

Distanza delle recinzioni dalla roggia Calciana m 6,00

Divieto di accesso carrale e pedonale da viale Santuario, indicato con segno grafico specifico

Obbligatoria formazione di percorso ciclopedonale sul lato nord ed est del perimetro e relativa passerella lignea sulla roggia Calciana.





P.E.E.P. località via Tintorie

Aree destinate alla edificazione di edilizia economica e popolare ai sensi della 167/1962

Volumetria definita = mc 6.100

Tipologia edilizia = abitazioni isolate o a schiera 

Q = 		30 %

H max = 		6,50 m

Dc  = 		5,00 m 

De = 		10,00 m

Ds  = 		7,50 m salvo prescrizioni grafiche più restrittive di P.R.G. e di D.P.R 16-12-1992 n. 495

parcheggio inerente alla nuova costruzione: > 1 mq/10 mc





�Cap. IV° - Insediamenti produttivi e terziari



Art. 37 - Destinazioni e norme generali



Gli insediamenti produttivi sono destinati ad accogliere impianti produttivi di tipo industriale, artigianale, e di deposito con rigorosa esclusione di qualsiasi edificio che non sia direttamente attinente al processo produttivo, in particolare modo sono escluse le abitazioni fatta eccezione per l’alloggio del custode e eventualmente dei titolari dell'azienda (questo incluso nel vo�lume contribuibile).

Al di fuori delle zone produttive di P.R.G. non è consentita l’installazione di nuovi impianti produttivi di tipo industriale e artigianale.



Gli impianti produttivi, i cui processi di lavorazione danno luogo a formazione di fumi o esalazioni nocive, devono essere dotati di opportuni sistemi di depurazione che garantiscano, a giudizio dell’Ufficio d'Igiene pubblica e ambientale dell’Azienda Sanitaria Locale un sufficiente grado di salubrità dell'aria.

Gli impianti soggetti alle disposizioni stabilite dal D.P.R. n. 203/1988 in materia di qualità dell'aria, prima della loro realizzazione dovranno acquisire le prescritte autorizzazioni regionali preventive; le relative domande di concessione edilizia dovranno essere pertanto corredate della copia della domanda di autorizzazione inoltrata agli Organi competenti.



Le acque di lavorazione devono essere riciclate o depurate e gli scarichi devono avvenire esclusivamente in corpi d'acqua superficiale o in fognature pubbliche in modo conforme alle disposizioni della legge Regione Lombardia 13-08-1974 n. 48 e tutte le norme modificate, integrate e complementari ad essa, nonché della legge 10-O5-1976 n. 319 e della legge regionale 27-O5-1985 n. 62.

Nelle zone servite da pubblica fognatura, le acque di scarico civili, industriali e meteoriche di prima pioggia devono essere sversate nella fognatura medesima, rispettando i limiti di accettabilità stabiliti per legge.

L’Autorità competente al controllo in conformità all'art. 7 della Legge n. 319/1976 potrà prescrivere l’installazione di strumenti di controllo analitico in continuo, per scarichi potenzialmente pericolosi per la salute pubblica.

Ai fini applicativi si farà riferimento alle classi di scarichi in relazione alla loro pericolosità, come individuate con Delibera della Giunta Regionale n. 22876 del 03-07�- 1987 e successive modifiche e integrazioni.

Nelle zone non servite da pubblica fognatura, lo scarico di acque industriali dei nuovi enti in corpi idrici superficiali destinati ad uso irriguo, oltre a rispettare i limiti, di accettabilità stabiliti per legge, non dovrà danneggiare le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche dei medesimi corpi idrici.



Gli impianti industriali e artigianali costruiti e funzionanti fuori dalla zona industriale di P.R.G. alla data di approvazione di questo devono essere gradualmente trasferiti in zone industriali del P.R.G. nei tempi e secondo le mo�dalità che saranno a tal fine stabilite dai programmi della Amministrazione Comunale.

Per i conteggi relativi al rapporto di copertura e all'altezza massima di edi�ficazione, e del volume fabbricabile valgono le seguenti norme:

a) il rapporto di copertura è calcolato tra la superficie coperta degli stabilimenti, laboratori, magazzini, serbatoi e la superficie complessiva del lotto di pertinenza, al netto delle strade e delle aree di parcheggio non ine�rente alle costruzioni. Nel computo della superficie coperta sono escluse: le tettoie  aperte per il parcheggio inerente le costruzioni; i contenitori per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti liquidi, solidi e gassosi al servizio dell’attività produttiva; i piani caricatori; le scale di sicurezza aperte; i porticati aperti necessari per i passaggi coperti esterni; pensiline in aggetto per la parte inferiore a m 3,0 che costituiscono copertura degli accessi alle costruzioni;

b) l’altezza massima di edificazione è misurata dal piano medio di campagna fi�no all'imposta della copertura se curvilinea, o alla linea superiore della gronda se a falda, o alla linea superiore del prospetto di coronamento, se piana. Per documentate ragioni dovute al ciclo di produzione, il Sindaco, su parere conforme della Commissione Edilizia, previa deliberazione del Consiglio Comunale, può concedere una maggiore altezza, sia per i fabbricati che per i volumi tecnici, pur rispettando le massime volumetrie consentite, e sempre con l’osservanza dello art. 3 della legge 21/12/1955 n. 1357.

c) il volume occupato dalla manovra del carroponte è ritenuto volume tecnico e perciò non computabile.



Nei nuovi insediamenti di carattere industriale o artigianale, di deposito o ad  essi assimilabili, soggetti a piano attuativo, la superficie da destinare a spazi pubblici o assoggettati a servitù di uso pubblico per parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie (escluse 18 sedi viarie) non può essere inferiore al 20% dell'intera superficie fondiaria destinata a tali insediamenti. Tale superficie è reperita nell'ambito del piano attuativo stesso.

Nelle zone per insediamenti produttivi le fasce di rispetto stradali e i parcheggi devono essere mantenute a verde alberato, come pure le aree inedificate dei singoli lotti secondo le prescrizioni del Regolamento Edilizio.

Il rilascio della concessione edilizia per l’esecuzione di nuove costruzioni, per l'ampliamento o la ristrutturazione di quelle esistenti è subordinato alla assunzione da parte del concessionario per sé, suoi successori e aventi causa di atto d'obbligo unilaterale con il quale lo stesso concessionario si obbliga irrevocabilmente nell'esercizio dell'attività produttiva ad escludere la produzione, la lavorazione, la manipolazione, la formulazione, la trasformazione, il deposito delle sostanze chimiche, di cui alla lettera A, dei prodotti e dei materiali, di cui alla lettera B della parte prima dell'elenco delle industrie insalubri compilato ai sensi dell'art. 216 del Testo Unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1.265, che non sia strettamente connessa e proporzionata alle esigenze dei cicli produttivi svolti nell’unità produttiva, rispetto ai quali è attività accessoria poiché è strumentale agli stessi con carattere di indispensabilità.

In ogni caso le richieste di concessione edilizia relative a nuove costruzioni, ampliamenti e ristrutturazioni di impianti produttivi che esercitano lavorazioni insalubri di 1° classe, dovranno sempre essere integrate con la documentazione relativa alla dichiarazione di compatibilità ambientale prevista dall’art. 3.1.6. del Regolamento Locale di Igiene. L'atto d'obbligo unilaterale è registrato a cura e spese del concessionario presso l’Ufficio del Registro competente territorialmente ed è annotato in specifico registro tenuto dall’ ufficio Tecnico Comunale.

La inosservanza degli obblighi assunti comporta la dichiarazione di opera abusiva.



Le autorizzazioni di occupazione di suolo mediante deposito di materiali o di merci a cielo libero destinati alla vendita  è rilasciata per materiali e merci che non sono compresi fra quelli di cui alla lettera A e B della parte prima dell’elenco delle industrie insalubri compilato ai sensi dell’art, 216 del Testo Unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934 n. 1265.



�Art. 38 - Insediamenti esistenti o industriali non confermati dal P.R.G.



Gli insediamenti esistenti artigianali o industriali non confermati dal P.R.G. sono soggetti e temporaneo contenimento allo stato di fatto in vista della lo�ro sostituzione secondo la diversa destinazione che il P.R.G. stesso prescrive. Per tali insediamenti è consentita soltanto la manutenzione ordinaria. Fino alla adozione del P.E. il Sindaco su conforme Parere della Commissione Edilizia e dell’Ufficiale Sanitario circa la non esistenza di cause immediate di incompatibilità, può consentire l’aggiornamento tecnologico degli impianti, anche se questo richiede un aumento del volume esistente alla data di adozione del P.R.G.: il detto aumento non può comunque superare “una tantum” il 20% del volume esistente alla data di adozione del P.R.G.

I1 rilascio della licenza edilizia è subordinato alla presentazione di atto trascritto a favore del Comune, nel quale siano dichiarate le cubature e la superficie coperta esistenti alla data di adozione del P.R.G., sia fissata la misura totale dell'ampliamento raggiungibile, sia assunto da parte del richiedente l’obbligo di eseguire le opere di urbanizzazione e accettata la non indennizzabilità dei nuovi volumi in caso di esproprio.

















































































�Art. 39 - Zona territoriale omogenea D1

Zona artigianale e industriale di completamento e/o sostituzione 		e/o ristrutturazione

Nelle zone di completamento e/o sostituzione e/o ristrutturazione sono ammesse nuove costruzioni, ricostruzioni e ampliamenti degli edifici esistenti aventi destinazione industriale e artigianale e il P.R.G. si attua a mezzo di licenza edilizia secondo le prescrizioni specifiche seguenti:

If  =		3 mc/mq 	parcheggio inerente la costruzione : 1 mq/20 mc

				parcheggio di urbanizzazione primaria : 10 % Sf

Q  =  	50%

H max = 	12,0 m

Dc =		7,5 m

Ds =		7,5 m salvo prescrizioni di P.R.G.

De =		15 m



IL rilascio della licenza edilizia a subordinato all’assunzione da parte del richiedente dell'obbligo di potenziare e/o eseguire le opere di urbanizzazione o degli oneri sostitutivi.

Ove prescritto dal P.R.G. è obbligatoria la formazione di, piano esecutivo esteso all'intera zona perimetrata ai fine di una corretta programmazione degli insediamenti produttivi e dei servizi.

Sia nel caso di licenza edilizia singola che di piano esecutivo, l’autorizzazione è subordinata al rispetto delle previsioni delle operazioni complementari localizzate o non dal P.R.G. (in quota parte per le licenze singole e nella la loro totalità in caso di P.E.).

Ai fini dei computi economici valgono i disposti dell'art. 7 delle presenti Norme di Attuazione del P.R.G.

L'operatore privato deve sopportare gli oneri sostituitivi della piena osservanza dell’art. 22 e 37 della legge Regione Lombardia 15-4-1975   n. 51 secon�do le modalità previste dall’art. 14 e 18 delle presenti norme di attuazione del P.R.G.



Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’assunzione da parte del Richiedente e suoi successori e aventi causa dell’obbligo di eseguire solo le lavorazioni comprese nella seconda classe dell’elenco formato ai sensi dello art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie 27/7/1934 n. 1.265.

Le lavorazioni di 1° classe in atto alla data di approvazione della variante C del P.R.G. sono tollerate se il titolare dimostra che, per l’introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, l’esercizio della lavorazione insalubre non reca danno o molestia al vicinato, fatta comunque salva l’osservanza delle disposizioni in materia di igiene del territorio.





Art. 39 bis - Zona territoriale omogenea D3

Zona industriale di completamento e/o sostituzione e/o ristrutturazione a superficie coperta definita



Nella zona industriale di completamento e/o sostituzione e/o ristrutturazione a superficie coperta definita, indicata nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G. con specifico contrassegno di zona, caratterizzata da parziale edificazione, sono ammesse ulteriori interventi edilizi fino a raggiungere la superficie coperta definita secondo le prescrizioni,: specifiche seguenti:

Superficie coperta definita = Sc indicata nella planimetria di azzonamento del P.R.G. 

H max =			8,00 m

Dc =			7,50 m	

Ds =			7,50 m  salvo prescrizioni grafiche 				più restrittive di P.R.G. 	

De =			 10,00 m

Il P.R.G. conferma per tale zona le attività produttive in atto e subordina i1 rilascio di concessione edilizia alla dimostrazione che le lavorazioni non recano danno o molestia al vicinato, fatta comunque salva l’osservanza delle disposizioni in materia di igiene del territorio.



Art. 39 ter-Zona territoriale omogenea D4 zona artigianale di completamento



E' definita in planimetria di azzonamento del P.R.G. da contrassegno di zona ed è estesa agli appezzamenti edificati e a quelli che vengono resi edificabili, già compresi nell'ambito di piano degli insediamenti produttivi formato ai sensi dello art. 27 della legge n. 865/1971 e approvato da oltre dieci anni, le cui opere di urbanizzazione sono state realizzate dal Comune.

Le prescrizioni specifiche di interventi per eventuali ampliamenti e sopralzi e per le nuove costruzioni sono:



Q =	 				60 % 

H max = 				8,00 m

Dc = 					5,00 m  

De = 					10,00 m

Ds = 					7,50 m salvo prescrizioni del P.R.G. 



parcheggio inerente alla nuova costruzione: > 1 mq/10 mc.





Art. 40 - Zona territoriale omogenea D2



Zona di espansione o di nuovo impianto per attività artigianali e 	    di deposito



Le zone di espansione previste dal P.R.G. sono destinate ad accogliere l'impianto di nuove attività artigianali e di deposito e di quelle esistenti nelle zone residenziali e rurali alla data di approvazione del P.R.G. secondo i programmi di graduale trasferimento emanati dalla Amministrazione Comunale. In tali zone il P.R.G. si attua a mezzo P.E. esteso alla intera area perimetrata al fine della programmazione dei successivi interventi, della definizione planovolumetrica dei fabbricati, della eventuale suddivisione delle aree in lotti e della specificazione delle aree per la viabilità interna, per i parcheggi e le aree verdi e comunque nei rispetto dello art. 22 della legge Regione Lombardia 15-04-1975 n. 75.

Ai fini dei computi economici valgono anche i disposti dello art. 8 delle presenti norme di Attuazione del P.R.G.

I1 P.E. dovrà comprendere oltre l’operazione fondamentale anche le relative operazioni complementari localizzate o non dal P.R.G. (attrezzature, verde, parcheggi, ecc.)



I Volumi relativi alle attrezzature obbligatorie e/o progettate dovranno essere computati nella volumetria massima ammessa.





Le aree di rispetto possono essere destinate a spazio pubblico o assoggettato a servitù di uso pubblico, ad abitazione dei titolari dell'azienda insediata o ad uffici dell’azienda insediata, purché tali costruzioni si mantengano nel limite di arretramento e di contenimento degli edifici indicato. In tali aree è fatto divieto di deposito di materiali e manufatti di qualsiasi natura e di installazione di impianti tecnologici funzionali alla attività produttiva.



Le parti dell’ambito lungo i corsi d’acqua, indicate con sovrapposizione di segno grafico di insediamento e di rispetto, benchè concorrano alla determinazione della edificazione realizzabile sono soggette a interventi di riqualificazione ambientale a mezzo di opere di ingegneria naturalistica e a mantenimento e consolidamento della vegetazione arborea ripariale con essenze autoctone. L’eventuale chiusura dei fondi all’interno di tali parti azzonate, è realizzata con staccionata alta non più di m.1,80 dal piano naturale di campagna, eventualmente affiancata da siepe viva. 



Le prescrizioni specifiche sono le seguenti:



Q = 					50%

H max =				8,00 m 

Dc = 					7,5 m 

De = 					15 m

Ds = 					7,5 m salvo prescrizioni del P.R.G.



Parcheggio inerente alla nuova costruzione: > 1 mq/10 mc.





�Art. 41 - Norme per l’inserimento di attività commerciali aventi reale rilevanza urbanistica



La superficie globale della rete di vendita per generi di largo a generale consumo viene determinata dal piano comunale di sviluppo a di adeguamento della rete di vendita ai sensi dell’art. 11 e 12 della legge 11 giugno 1971 n. 426.

I1 P.R.G. conferma la destinazione degli insediamenti esistenti per il commercio al dettaglio e non indica alcuna nuova zona specifica per l'insediamento delle attività commerciali, aventi reale rilevanza urbanistica, e si limita a localizzare un'area per il mercato scoperto per le attività �dell’ambulatato.

Le attività commerciali trovano collocazione diffusa nelle zone residenza li e il loro insediamento anche in preesistenti fabbricati avviene a mezzo licenza edilizia osservando sia gli indici specifici della zona, sia la normativa del succitato piano di sviluppo e di adeguamento della rete di vendita vigente al momento della richiesta, e in particolare le seguenti prescrizioni:



- parcheggio inerente alla nuova costruzione: 1mq/20mc;



- parcheggio di urbanizzazione primaria: almeno 50% della superficie lorda di pavimento;



- aree di urbanizzazione secondaria: almeno 50% della superficie lorda di pavimento.



Per le costruzioni destinate ad albergo, a bar, a ristorante, a locali di ritrovo, oltre all’osservanza delle prescrizioni specifiche di zone territoriale omogenea in cui sono localizzate, si deve osservare la seguente norma per le aree a parcheggio, in aggiunta a quello di cui all’art. 25;



- 2 mq/10 mc dì edificio destinato ad albergo; 



- 8 mq/10 mc di edificio destinato a bar;



- 10 mq/ 5 mc di edifico destinato a ristorante, sala di musica, cinematografo.



Le aree per i parcheggi possono essere ricavate anche in aree limitrofe al lotto edificato o su piani sovrapposti.



�Capitolo V - Attività agricola



Art. 42 - Zona territoriale omogenea E

Destinazione agricola ed insediamenti rurali 



NORME GENERALI



I1 territorio agricolo di P.R.G. è destinato alle attività agro - silvo- pastorali.

In esso sono consentite la attività comportanti trasformazioni urbanistiche ad edilizie in funzione della necessità della produzione agricola ivi compresa quella abitativa, in particolare sono consentite nuove edificazioni ed interventi su costruzioni esistenti per:

a) costruzioni adibite alla lavorazione in proprio, alla conservazione, alla vendita e al consumo di prodotti agricoli;

b) costruzioni per allevamenti zootecnici

c) costruzioni per il ricovero di materiali, di macchine e di attrezzature agricole

d) serre, silos, serbatoi idrici; 

e) abitazioni.



Nel territorio agricolo è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentesi e rete di telecomunicazione o di trasporto energetico, di impianti tecnologici pubblici riferentesi al trattamento e alla depurazione delle acque di scarico, al trattamento o smaltimento dei rifiuti solidi anche nel caso in cui il P.R.G. non ne individui la localizzazione ed il tracciato.

Le necessità della produzione agricola, ivi comprese quelle abitative, devono risultare da un piano pluriennale di utilizzazione aziendale il quale, sulla base sulla base dei risultati colturali che si intendono conseguire, metta in evidenza la utilizzazione delle costruzioni esistenti, anche mediante interventi di manutenzione, di ristrutturazione e di trasformazione, e la indispensabilità delle nuove costruzioni.



Nella zona agricola i terreni destinati a coltura possono essere delimitati esclusivamente con paletti in legno infissi nel terreno e rete di altezza non superiore a m 1,20 dal piano di campagna, eventualmente affiancata da siepe.

Le aree edificate opportunamente delimitate possono essere recintate con muretti o barriere aventi altezza non superiore a cm 180.

Muretto e barriera formati da materiale idoneo per l’ambiente sono eventualmente affiancati da siepe.



Nella zona agricola il P.R.G. si attua mediante concessione edilizia.

La concessione edilizia per nuova edificazione può essere rilasciata esclusivamente ai soggetti di cui all’art. 3 della Legge Regione Lombardia 7/6/1980 n. 93, e con le modalità nello stesso articolo previste.

La concessione edilizia per interventi di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione ed ampliamento nonché per le modifiche interne e la realizzazione dei volumi tecnici di cui allo art. 9 primo comma, punto c), d), e) della legge 28/1/1977 n.10 non comportanti variazione di destinazione d’uso, può essere rilanciata al proprietario della costruzione o a chi abbia titolo per richiederla con modalità, con la procedura e con gli effetti di cui alla normativa in materia.

La concessione edilizia per interventi su edifici esistenti comportanti la variazione anche parziale di destinazione da usi agricoli ad usi residenziali può essere rilasciata al proprietario dalla costruzione o a che abbia titolo per chiederla previo accertamento da parte del Sindaco che l’immobile non è più utilizzato ai fini della conduzione del fondo da cui verrà stralciato e per la quale non è più ritenuto necessario dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale.



Le concessioni sono rilasciate a titolo gratuito nella ipotesi di cui all’art. 3, punto 1 lettera a) e b) della legge Regione Lombardia n. 93/1978 negli altri casi la onerosità verrà definita nella deliberazione del Consiglio Comunale assunta ai sensi dell’art. 5, 6, 10 della legge n. 10/l977.



La concessione edilizia per nuova costruzione è subordinata alla, sottoscrizione di apposita convenzione o atto d’obbligo unilaterale, trascritto a cura e a spese del concessionario sui registri della proprietà immobiliare.

Nella convenzione o atto d’obbligo unilaterale il concessionario:



a) si impegna a mantenere la destinazione dell’immobile al servizio della attività agricola dando garanzia per la effettuazione dello intervento di nuova costruzione per accrescere la capacità produttiva aziendale; tale vincolo potrà decadere solo a seguito di variazione della destinazione di zona, operata dallo strumento urbanistico generale, riguardante l’area computata ai fini edificatori dell’immobile nella misura dello ottanta per cento;



b) istituisce un vincolo di “ non edificazione” su tutte le aree computate ai fini edificatori, modificandole in relazione alla variazione della normativa urbanistica;



c) si impegna per sé e per i suoi eventi causa a non alienare separatamente dalla nuova costruzione il fondo per la quota di pertinenza dell’edificio abitativo e per la quota sulla cui capacità produttiva sono stati dimensionati i fabbricati rurali;



d) prende atto delle sanzioni fissate per l’inadempimento degli impegni assunti.



Nei casi non riconducibili a quelli indicati dall’art. 9 lettera a) della legge 28 gennaio 1977 n. 10 gli interventi sono, ai fini del rilascio della concessione edilizia, considerati inclusi nello eventuale programma pluriennale di attuazione del P.R.G. di cui all’art. 11 delle Norme di attuazione del P.R.G. .





�NUOVA EDIFICAZIONE



Nuove abitazioni sono ammesse se indispensabili all’utilizzazione del fondo nei limiti evidenziati dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale. La realizzazione di nuove abitazioni può avvenire sia con la edificazione di nuovi edifici sia attraverso la trasformazione di annessi agricoli riconosciuti non più necessari alla conduzione del fondo dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale.

II numero a la consistenza della abitazioni è precisato sulla base del numero degli addetti alla agricoltura e delle necessità delle relative famiglie, indispensabili alla conduzione del fondo, siano essi proprietari coltivatori diretti, imprenditori agricoli a titolo principale, lavoratori  dipendenti a tempo indeterminato, coadiuvanti, secondo le prescrizioni specifiche seguenti:



If = 		0,03 mc/mq  di proprietà agricola anche se 	costituita da terreni non contigui purché 	appartenenti funzionalmente alla medesima azienda 	agricola, capresi in zona agricola anche 	nell’ambito del territorio di Comuni contermini



	H max  = 				7,50 m

	

Dc	=				10,00 m	



De	=				30,00 m	fra costruzioni ad uno abitazione e 								costruzioni di cui alla lettera b), 								secondo comma 	



De	=				10,00 m 	fra costruzioni ad uso abitazione a 								costruzioni di cui alle lettere a), c), 								d) del secondo comma 	



Ds	=				5,00	m	da strada consorziale 	



Da	=				7,50  m	salvo prescrizioni di P.R.G.



	Parcheggio inerente la costruzione : >= 1 mq/10 mc



I1 Sindaco, sentito il Consiglio Comunale, può consentire la edificazione di nuova abitazione per il proprietario del fondo coltivatore diretto il quale è costretto a trasferire l’abitazione ed i fabbricati della azienda, non più compatibili con il tessuto urbano per ragione di igiene ambientale e per previsione di P.R.G., dalla zona residenziale alla zona agricola, anche nel caso in cui le superfici fondiarie aziendali non permettano una volumetria fondiaria sufficiente per la sue esigenze abitative.

Le nuove costruzioni ad uso di annessi agricoli cioè non ad uso abitativo di cui al secondo comma, escluse le serre, sono ammesse nei limiti  evidenziati dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale, tenute conto delle costruzioni esistenti, secondo le prescrizioni specifiche seguenti:



����If = 				0,15 mc/mq 	di proprietà agricola anche se 							costituita da terreni non contigui 							purché appartenenti funzionalmente alla 						medesima azienda agricola, compresi in

��						zona agricola anche nell’ambito del 						territorio di Comuni contermini;



�Q = 					5% 



�H max =				7,5 m 9.00 m salvo maggiore altezza richiesta per i 						silos 

Dc = 					5,0 m



De = 					pari all’altezza fra costruzioni di cui alle 					lettere b), c), d), del secondo comma



De = 					10,0 m fra costruzioni ad uso abitazione e la 					costruzioni di cui alle lettere b), c), d) 					del secondo comma



De	=					30,0	m	fra costruzioni di cui alla 							lettera b) dal secondo comma e le costruzioni 						ad uso abitazione nuove o esistenti anche se 						costruite su altri fondi 	



Ds =					5,0	m	da strada consorziale



Ds =					7,50  m salvo prescrizioni di P.R.G.



Parcheggio inerente la costruzione >= 1 mq/10 mc 



Gli interventi ad iniziativa di imprenditori agricoli singoli o associati, relativi ad attività di trasformazione, conservazione, vendita o consumo dei prodotti agricoli, ivi compresi caseifici, cantine nonché allevamenti intensivi, non collegati alla conduzione del fondo o dei fondi o comunque eccedenti la capacità produttiva dello stesso o degli stessi possono essere effettuati attraverso apposi�ta variante al P.R.G. che ne fissi la localizzazione stabilendo che le condizioni igienico - sanitarie da rispettare.

�Nuove costruzioni per allevamenti, per deposito o ricovero anche temporaneo di animali a scopo industriale o commerciale, devono di�stare in linea d’aria dalle aree previste per insediamenti residenziali e produttivi del P.R.G. almeno m 5,00 di quanto previsto dal Regolamento Locale di Igiene e trovarsi possibilmente sottovento.

Sono fatte salve le possibilità di deroga per casi particolari previsti dal R.L.I. stesso.



Le serre sono ammesse		secondo le prescrizioni specifiche seguenti: 	- il materiale adoperato consenta il passaggio della luce;



Q = 						40% 

						 

Hmax = 						2,5 m		



Hc =						6,0 m



Dc =						5,0 m 



De =						pari altezza fra serre



De = 						10,0 m fra serre e  tutte le abitazioni nuove 							o esistenti anche se costruite su altri 								fondi;

De =					pari alla altezza del fabbricato più alto 					fra serre e tutte le altre costruzioni



Ds = 					5,0 m da strada consorziale

Ds = 					7,5  m salvo prescrizioni di P.R.G.



�Parcheggio inerente le costruzioni :  1 mq/10 mc�



Sono considerate serre gli impianti stabilmente fissi al suolo di tipo prefabbricato o eseguiti in opera aventi sia copertura stagionale, sia copertura stabile e destinati esclusivamente allo svolgimento di colture specializzate per le quali risultino necessarie condizioni microclimatiche non garantibili stagionalmente.



Non sono subordinate né a concessione né ad autorizzazione comunale le realizzazioni di coperture stagionali destinate a proteggere le colture. 



In zona agricola nella superficie fondiaria viene computata anche la fascia di rispetto stradale.









INTERVENTI SU COSTRUZIONI ESISTENTI



Sulle costruzioni ad uso abitativo annesse a fondi agrari sono consentiti interventi di restauro, di manutenzione, di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, nonché di ampliamento del�le superfici utili di calpestio nella misura evidenziata dalle necessità abitative dovute alla evoluzione dei nuclei famigliari dei proprietari o di quelli già insediati.

L’ampliamento può avvenire anche attraverso l’utilizzazione del volume di annessi agricoli esistenti, riconosciuti non più necessari alla conduzione del fondo dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale.



Sulle costruzioni di annessi agricoli esistenti alla data di approvazione del P.R.G. e non riconosciuti dallo stesso di valore ambientale sono consentiti interventi di manutenzione, ristrutturazione edilizia, nonché di ampliamento funzionale alla conduzione del fondo nella misura del 30% del volume e/o superficie lorda di pavimento.



Sulle costruzioni ad uso abitativo rurale o annessi agricoli esistenti non più utilizzati ai fini della conduzione del fondo e per se stessa riconosciuti non più necessari dal piano pluriennale di utilizzazione aziendale, sono consentiti, al solo scopo di introdurre miglioramenti igienici e distributivi tendenti al recupero del patrimonio edilizio esistente alla riutilizzazione abitativa, interventi di restauro, di manutenzione, di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, nonché di variazione parziale o totale di destinazione d’uso di residenza rurale o di annesso agricolo, i quali non comportino aumenti di volume. Gli annessi agricoli distanti almeno 30 m da ogni  altra costruzione possono essere ampliati nella misura strettamente necessaria per la realizzazione di servizi igienici.







Sulle costruzioni ad uso abitativo e loro pertinenze, esistenti nella zona agricola alla data di approvazione dal P.R.G., sono consentiti al solo scopo di introdurre miglioramenti igienici a distributivi, interventi di restauro, di manutenzione, di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia nonché variazioni parziali o totali del�la destinazione d’uso originaria e ampliamento una tantum non superiore al 20% del volume e/o superficie lorda di pavimento esistente.





Le costruzioni ad usi produttivi anche di carattere turistico esistenti nella zona agricola alla data di approvazione del P.R.G. sono soggette a contenimento dello stato di fatto.



Su di esse sono consentiti interventi di manutenzione e di ristrutturazione anche per riattamento funzionale o par abitazione.

La demolizione totale o parziale di annessi agricoli e di abitazioni esistenti in zona agricola è autorizzata dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia Comunale, per comprovati motivi di sicurezza, di miglioramento fondiario o di ambiente naturale. 

La ricostruzione degli annessi agricoli e dalle abitazioni demoliti è autorizzata dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia Comunale. 

La ricostruzione dava essere tale da non superare in termini di superficie lorda di pavimento a di volume i manufatti demoliti sempre che venga mantenuta la destinazione d’uso a scopo agricolo.



MISURE DI TUTELA DEI VALORI AMBIENTALI



��Nel territorio agricolo i filari e le fasce alberate con larghezza inferiore a 25 metri lungo i corsi d'acqua e lungo le strade nonché gli appezzamenti arborati isolati di superficie inferiore a mq 2.000 sono soggetti alle prescrizioni di massima e di polizia forestale valida per tutto il territorio regionale, di cui al Regolamento Regionale 23-02-1993 n. 1 e di quelle vigenti in Provincia di Bergamo, se più restrittive. E' comunque vietato il taglio a raso e a capitozza e il ceduo semplice dei filari e delle fasce alberate, nonché qualsiasi modifica di sponde dei corsi d'acqua naturali. La modifica delle sponde dei corsi d'acqua artificiali è ammessa nei limiti di cui al comma precedente.



Nel territorio agricolo è vietato il taglio di alberi disposti in filari, in bosco o isolati appartenenti alle specie pregiate quali farnia, olmo, carpino, noce nostrano e gelso.



Nel territorio agricolo:



- le recinzioni ammesse con murature che si elevano oltre il piano di campagna, gli scavi ammessi, le nuove costruzioni ammesse, l’ampliamento ammesso di fabbricati esistenti devono avere: dal piede degli argini e loro accessori o, in mancanza di argini artificiali, dal ciglio delle sponde dei corsi d'acqua la distanza minima di m 10,00; dalle sorgive e dai pozzi la distanza minima di m 50,00;

- lo smovimento del terreno e la formazione di recinzioni asportabili formate da pali e grigliati sono ammessi: a distanza di m 5,00 dai limiti come sopra riportati per i corsi d'acqua; a distanza di m 25,00 dai limiti come sopra riportati per le sorgive e i pozzi, fatte salve le recinzioni di sicurezza per i pozzi.



L'autorizzazione di sistemazione agraria di fondi aziendali in cui sin prevista la estirpazione di ceppaie è subordinata a studio agronomico con impegno a una adeguata sostituzione delle ceppaie estirpate.



La salvaguardia dei valori naturali e ambientali è promossa con l'applicazione della Legge Regione Lombardia 27 gennaio 1977 n. 9, integrata e modificata con legge 22/12/1989 n. 80.





�Art. 42 bis - Zona territoriale omogenea E1 i riserva naturale "boschetto 		  della cascina Campagna"



Nella planimetria di azzonamento del P.R.G. sono individuate le aree sottoposte a pianificazione di riserva naturale denominata "Boschetto della Cascina Campagna" così ; come istituita con deliberazione del Consiglio Regionale n. V/135 del 20-03-1998.



Le attività antropiche consentite sono regolamentate dal piano della riserva, da redigersi con i contenuti di cui all’art. 14 della legge regionale n. 86/1983. Fino alla approvazione ; del piano della riserva le attività consentite sono quelle descritte nella deliberazione G istitutiva della riserva stessa.









Art. 42 ter - Zona territoriale omogenea E2 

	        Laghetto di ravvenamento della falda freatica



Nella planimetria di azzonamento del P.R.G. sono individuate le aree destinate alla formazione di laghetto ad uso ricettivo - naturalistico finalizzato al ravvenamento della falda freatica alimentante il fontanile "Fontana Bobbio".



Il progetto di intervento di ravvenamento è sottoposto a concessione edilizia a titolo gratuito.

II progetto di intervento deve essere preceduto da uno studio idrogeologico del territorio di Pumenengo. Sullo stesso devono essere acquisiti i pareri favorevoli e le autorizzazioni dello Ufficio del Genio Civile di Bergamo, della Soprintendenza Archeologica di Milano, del Consorzio Fontana Bobbio.



L'uso ricettivo - naturalistico del laghetto consiste nel godimento della presenza d'acqua e del bosco di nuova formazione. Nell'ambito della zona E2 non sono ammesse opere di urbanizzazione o costruzioni di qualsiasi natura e dimensione.



�Cap. VI° - Aree ed attrezzature pubbliche



Art. 43 - Zona territoriale omogenea F

	Definizione della destinazione d’uso



Le aree per pubbliche attrezzature sono localizzata dal P.R.G. e indicate con contrassegni e simboli di zona, secondo determinate classi d’uso. Fanno eccezione alla localizzazione le aree e le attrezzature individuate da apposita nomenclatura di cui a1 precedente art. 19 da realizzarsi all’interno delle zone soggette o no a P.E., per le quali il P.R.G. ne indica, tramite le presenti Norme di Attuazione del P.R.G. l’obbligatorio inserimento.



	I limiti massimi di edificazione sono: 		

		H max				= 8,5 m 				

		Q				= 40% 		

		Dc				= 7,0 m 		

		De				= h fabbricato più alto tra quelli 								fronteggiantisi, con misurazione a squadra 						non inferiore a m 10.



Gli edifici dovranno inoltre rispettare le norme dei precedenti articoli e  in ogni caso quelle di legge, specifiche per ogni singola categoria di attrezzatura. Sono ammesse distanze inferiori a quelli indicate nel precedente comma, nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni planivolumetriche, fatta salva, in ogni caso, la facoltà generale di deroga al P.R.G. e al R.E. per edifici ed impianti pubblici di interesse pubblico di cui al precedente articolo 5 delle presenti Norme di attuazione del P.R.G.

Ferme restando le specifiche destinazioni dì cui alla nomenclatura riportata nel precedente art. 19, le principali classi d'uso sono le seguenti:



F1 - aree per l’istruzione primaria localizzate nel piano sia per singoli impianti (comprendenti l'edificio, gli annessi, e le zone verdi attrezzate di pertinenza); sia per impianti plurimi raggruppati;



- 	aree per le attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per pubblici servizi ecc.)per parcheggi;



F2 - aree destinate a verde pubblico variamente attrezzate. Il Piano Regolatore Generale indica l’estensione delle aree destinate a verde pubblico attrezzato urbano.

La loro progettazione esecutiva avverrà mediante progetto esecutivo o mediante la formazione di P.E. per la sistemazione paesistica e viaria e per le attrezzature pubbliche da inserire per la ricreazione, lo svago, la at�tività sportiva e quelle previste della nomenclatura del P.R.G.

Fino alla formazione degli inerenti progetti esecutivi o P.E.,è vietata ogni alterazione dello stato dei luoghi.



In tutte le zone verdi potrà essere consentita eccezionalmente la costruzione di cabine elettriche fuori terra sempre nel rispetto delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche della zona.

In caso sia necessario provvedere alla localizzazione di non previsti impianti tecnologici di livello urbano, l’Amministrazione Comunale ne potrà individuare la ubicazione e procedere o autorizzarne la realizzazione avvalendosi delle leggi vigenti in materia di lavori pubblici; ovvero, ove trattasi di notevole insediamento, mediante apposita variante di P.R.G.;

F3 - Area ed attrezzatura privata di uso pubblico

Le aree e gli edifici esistenti e di proprietà privata, con destinazione a pubblico uso (secondo le specificazioni della nomenclatura del P.R.G.,) sono consolidati alla loro destinazione d’uso.

Per tali immobili sono ammesse opere di manutenzione ordinaria e straordinaria. Sono pure ammessi gli ampliamenti e la ricostruzione sostitutiva dei volumi preesistenti, con eventuali incrementi di volume "una tantum” non superiori al 20% della cubatura attuale, purché a giudizio della Amministrazione, la altezza e il rapporto di copertura si uniformino a quelli della zona circostante così come regolamentata dal P.R.G..

Le edificazioni di nuovo impianto dovranno uniformarsi alle prescrizioni analogicamente corrispondenti di cui al presente articolo. Per tali nuovi impianti si dovrà convenzionare con il Comune la servitù di pubblico uso accompagnando tale convenzione con un progetto o un piano unitario esecutivo.

Salvo diversa prescrizione specifica del P.R.G., i complessi edilizi e gli edifici comprese le loro pertinenze, che siano alla data di adozione del P.R.G. in uso e appartenenti a collettività (monastiche, conventuali, religiose, collegiali, associazionistiche) sono soggetti all’obbligatorio mantenimento della loro destinazione Funzionale e di uso originario in atto alla data di adozione di P.R.G.

In caso di cessazione della loro destinazione funzionale e di uso di cui sopra, assumeranno prioritariamente una destinazione pubblica o, in via su�balterna di uso pubblico, con esclusione, in ogni caso di attività terzia�rie. Quanto sopra previa deliberazione del Consiglio Comunale che si pronuncerà circa l’esercizio diritto di prelazione che il presente articolo istituisce a favore del Comune per gli immobili cui si riferisce, precisandone altresì l’esatta e specifica destinazione.

La delibera predetta sancisce ad ogni effetto, la destinazione pubblica degli immobili nei limiti temporali di validità del P.R.G.



F4 - Zona verde di rispetto di fiumi, canali, rogge, fontanili.

In tale zona sono vietate nuove costruzioni ad opere di urbanizzazione. 

L’estensione di tali zone costituisce per il fiume Oglio la fascia verde di salvaguardia, di cui allo art. 39 della legge Regione Lombardia 15/4/1975 n. 51, e ad approvazione avvenuta del P.R.G. l’area di cui allo art. 43 della citata legge regionale 15/4/1975 n. 51.

Nella zona omogenea F4 sono consentiti soltanto interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione, completamento e ampliamento nella misura massima del 30% dei volumi esistenti pertinenti la conduzione agricola, ivi comprese le residenze per gli imprenditori agricoli o par i dipendenti dell'azienda ed i salariati agricoli. 

La concessione edilizia par tali interventi viene rilasciata esclusivamente per i soggetti di cui alla lettera a) e b) del primo comma, dello art. 3 della legge regionale n. 93/1980.

sugli edifici esistenti non adibiti ad usi agricoli al fine del loro recupero abitativo sono ammessi interventi di manutenzione restauro, ristrutturazione nonché di ampliamento nella misura massima del 20%, dalla superficie lorda complessiva di pavimento.

E’ possibile recuperare edifici esistenti non adibiti ad usi agricoli, per destinazioni d’uso uguali all’esistente.

Destinazioni diverse degli edifici esistenti, possono essere ammesse previo P.E. che documenti la nuova destinazione.











TITOLO IV - Norme speciali e transitorie



Art. 44 - Zone verdi di rispetto dei corsi d’acqua



Dette zone sono quelle occupate da corsi o specchi d’acqua quelle che si riferiscono ad aree demaniali e/o private a lato dei canali e dei corsi d’acqua. Dette aree possono essere utilizzate solo per opere di difesa idraulica e tutela idrogeologica (comprese le relative attrezzature tecnologiche per l’irrigazione).



Art. 45 - Zona verde di rispetto cimiteriale



La zona a vincolo cimiteriale è destinata esclusivamente a cimitero e alle relative aree di rispetto, nelle quali sono tuttavia  eccezionalmente consentite, dietro autorizzazione della Amministrazione Comunale, piccole costruzioni per la vendita dei fiori e oggetti per il culto e l’onoranza dei defunti.

La concessione e la autorizzazione delle suddette piccole costruzioni saranno rilasciate a titolo precario.



Art. 46 - Aree libere



Ad ogni effetto ai considerano aree libere quelle totalmente identificate di proprietà del richiedente licenza edilizia e che non risultino stralciate, dopo la data di adozione del P.R.G., né dalla sua stessa proprietà se già edificata, né da aree contigue edificate, né da altre aree tra loro contigue appartenenti a partite catastali unitarie e già edificate ancorché su un solo mappale.



Art. 47 - Licenza edilizia



I1 rilascio della licenza edilizia è subordinato al rispetto delle prescrizioni di P.R.G., delle presenti norme e deve essere contestuale al versamento degli oneri di urbanizzazione, nella misura e secondo le modalità stabi�lite con deliberazione del Consiglio Comunale.



Art. 48 - Misure di salvaguardia



A decorrere dalla data della deliberazione consiliare di adozione del P.R.G. e fino alle emanazione del relativo decreto di approvazione le misure di cui salvaguardia di cui alla legge 3/11/1952 n. 1902 e successive modificazioni e integrazioni sono obbligatorie.

Tali misure di salvaguardia hanno comunque efficacia non oltre il termine di cinque anni dalla data della deliberazione consigliare di adozione del P.R.G.



�Art. 49 - Lotti insufficienti o planimetricamente irregolari, edifici non regolamentari



Il Sindaco, ove non ostino motivi di ordine igienico, estetico, ambientali o di altra natura e fatti salvi i diritti dei terzi rilascia la concessione edilizia:



a) in difformità alle norme sul distacco minimo dai confini (Dc) ma nel rispetto del distacco minimo tra fabbricati (De) di  m 6,0 e dell’indice di fabbricabilità fondiaria (If) previsto dal P.R.G., per l’edificazione di lotti insufficienti o planimetricamente irregolari esistenti alla data della approvazione del P.R.G. nelle zone territoriali omogenee B2, residenziali, nel caso che essi non siano edificabili od adeguabili attraverso	la rettifica o la modifica dei confini o la incorporazione	di aree finitime nell’ambito di una eventuale lottizzazione anche d’ufficio .

b) per il sopralzo di un solo piano di edifici di abitazione in zone territoriali omogenee a destinazione residenziale B2 non regolamentari per il rapporto massimo di copertura (Q) o per il distacco minimo dai confini (Dc), ma con distacco minimo tra fabbricati (De) di m 6,0 esistenti alla data di approvazione del P.R.G., purché lo consentano le norme di attuazione del P.R.G. sul numero dei piani fuori terra, sull’altezza massima consentita (H max) l'indice di fabbricabilità fondiaria (If). 	

Ove	la non regolarità dei casi a) e b) concerna la distanza da una strada il rilascio della concessione edilizia per la nuova edificazione o per il sopralzo è subordinato al nulla - osta dell’Ente proprietario della strada, o alla stipulazione di una convenzione debitamente registrata e trascritta, a favore dell’Ente proprietario della strada dal Comune, che sancisca la non indennizzabilità della nuova edificazione o del sopralzo in caso di esproprio per la attuazione di opere di viabilità che ne richiedano la demolizione;



c) per la costruzione di autorimesse sulla porzione inedificata del lotto a servizio di abitazioni esistenti nella zona territoriale omogenea B2 alla data di approvazione del P.R.G. nella misura di un posteggio per ogni alloggio esistente nell’edificio sprovvisto di autorimessa fino ad occupare la metà dell’area inedificata; tali autorimesse;

- possono essere costruite ad una distanza minima dalla strada di m 10,00;

-possono essere costruite anche a confine di proprietà, purché le costruzioni su fondi finitimi sorgano sul confine o ad una distanza dal confine stesso non inferiore a m 3,00;

- devono avere altezza utile massima H m 2,20 e in colmo (Hc) non superiore a m 2,50 misurata dal piano di campagna;

-devono essere in aderenza a fabbricati esistenti o a distanza di almeno m 3,00;

- devono avere superficie utile netta massima inferiore a mq 18,00.



d) per la costruzione di servizi igienici a servizio di abitazioni esistenti nelle zone territoriali omogenee B1, B2 alla data di approvazione del P.R.G. riconosciute in condizioni igieniche precarie dall’Ufficiale sanitario per la mancanza o la non idoneità dei servizi igienici in ampliamento dell’edificio purché:



�- detti servizi non si possano ricavare nel corpo dell’edificio senza peggiorare le condizioni igieniche generali;

- non si riduca lo esistente distacco dai confini, ove sia inferiore a m 3,00;



Le opere eseguite nella zona territoriale omogenea B1 in base al paragrafo d) nelle more di formazione del P.E. sono soggette ad un atto di vincolo di non indennizzabilità trascritto a favore del Comune nel caso di esproprio per l’attuazione del P.E. stesso.



Le concessioni edilizie previste nel presente articolo possono essere rilasciate una sola volta nell’arco di validità del P.R.G. vigente a far tempo dalla data di approvazione della presente variante e fino a tre anni dalla stessa ed a condizione che il titolare della richiesta di concessione comprovi l’impossibilità di adeguarsi alle norme di Attuazione  del P.R.G. e dimostri di essere proprietario dell’immobile alla data di approvazione del P.R.G. stesso.





Art. 50 - Edifici in zone di contenimento allo stato di fatto Zona omogenea B2



Nelle zone di "contenimento allo stato di fatto", zona omogenea B2, è consentita la ristutturazione edilizia, l’ampliamento della superficie coperta ed il sopralzo di edifici residenziali in rapporto alla loro consistenza preesi�stente alla data della approvazione del P.R.G..

Tali interventi sono assoggettati ai seguenti limiti:



- Altezza massima raggiungibile ml 7,5;



- Numero piani abitabili 2 (due);



- Distacco minimo dal ciglio stradale per gli ampliamenti, secondo i disposti dei D.M. 1.044 del 1/4/1968 e 1.444 del 2/4/1968 sal�va l’osservanza di allineamenti precostituiti;



- Superficie massima copribile in aggiunta a quella esistente da, calcolarsi secondo la formula:



mq A = 8.000 

	 mq Sc



(dove mq A = superficie coperta aggiuntiva e mq Sc = superficie coperta esistente).



Sulle aree definite libere sarà consentita la edificazione nei limi�ti di quanto previsto per le zone di espansione e/o nuovo impianto di cui allo articolo 35.

Sono ammesse anche le ricostruzioni nei limiti dei volumi preesi�stenti. In ogni caso non possono essere superati i limiti di edifi�cabilità previsti per le zone di espansione e/o nuovo impianto di cui all’articolo 35 e dovranno essere osservate le prescrizioni ge�nerali di intervento di cui all’art. 7.

Ad intervento avvenuto l’indice di fabbricabilità fondiaria e il rapporto di copertura deve essere contenuto in:



If  = 1,40 mc/mq

Q   = 30%	



La realizzazione di autorimesse pertinenziali nel limite di 1mq ogni 10mc di costruzione esistente e con altezza massima interna di m 2,10 in ampliamento dell’edificio principale esistente, non è computabile nella superficie aggiuntiva ammessa, nella superficie coperta massima ammessa, nella volumetria ammessa dall’indice di fabbricabilità fondiaria, purchè sia assicurata la prescritta distanza dal ciglio stradale, la distanza di m 5,00 dal confine di proprietà, la distanza di m 10,00 da altri edifici.



Nell’ambito della zona B2 prospettante su via Tintorie è ammessa la costruzione di autorimesse pertinenziali a confine nord.

La costruzione è subordinata alla approvazione di un progetto unitario esteso all’intero ambito su via Tintorie che preveda la demolizione o rimozione delle costruzioni accessorie esistenti.









�Art. 50 bis - Vincoli speciali

 Nella planimetria di azzonamento e viabilità del P.R.G. sono individuati con apposito segno grafico i vincoli a carattere speciale, previsti da norme di legge o dal piano stesso. idonei ad integrare le prescrizioni di zona ed indirizzati all'obiettivo di una migliore salvaguardia ambientale del territorio.

Dato il carattere speciale dei vincoli, le prescrizioni degli stessi prevalgono sulle destinazioni funzionali ove queste siano incompatibili e devono essere verificate in concreto nelle singole situazioni all'atto del rilascio della concessione edilizia. Si applica in ogni caso la normativa più restrittiva.



Tali vincoli sono: 

- vincolo per la tutela delle cose di interesse artistico e storico (legge n. 1089/1939); 

- vincolo per la protezione delle bellezze naturali (legge n. 1497/1939, n. 431/1985);

- vincolo delle aree comprese nell'ambito del Parco dell'Oglio nord istituito con legge regionale n: 18 del 16 aprile 1988;

- vincolo cimiteriale (R.D. n. 1265/1934);

- vincolo delle fasce di rispetto a tutela delle strade nei centri abitati e fuori dai centri abitati (D.P.R. 16-12-1992 n. 495) e successive modifiche e integrazioni;

- perimetro di vincolo e salvaguardia dei siti, degli edifici di riconosciuto valore per la storia, la cultura, l’arte locale e l'ambiente: è prescritta l'intangibilità dello stato dei luoghi; per gli edifici sono consentite soltanto opere di manutenzione, di restauro; è ammesso l'esercizio della agricoltura secondo le pratiche tradizionali dello i avvicendamento delle colture cereali e foraggiere;

- vincolo di zona sismica;il territorio di Pumenengo è dichiarato località sismica con grado di sismicità S=9.La progettazione,l’esecuzione,il collaudo delle nuove costruzioni sono soggetti alle norme tecniche e procedurali della legge 02-02-1974 n.64 nel testo vigente e ai suoi decreti attuativi. Nella realizzazione delle costruzioni dovranno essere eseguite le indagini pre-progettuali suggerite nella pagina 22-24-25 della relazione geologica di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale n.24 del 23 luglio - 1999 avente per oggetto l’approvazione della relazione geologica e geomorfologica del territorio;

- vincolo delle fasce fluviali A,B,C, individuate nel Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’autorità di bacino del fiume Po (P.A.I.), che pert gli art.29,30,31 del P.A.I. stesso sono immediatamente prevalenti e hanno effetto urbanistico per il rilascio delle concessioni edilizie.  
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